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Prot.: 282/2024 Roma, 4 dicembre 2024

Verbale del Gruppo di Lavoro 3
The Golden Age Hotel
57 Michalakopoulou Street- Atene
20 giugno 2024

Coordinatore: Marco Costantini

Allegati: Presentazione “Aggiornamenti relativi a Rete Natura 2000 e pesca a strascico” di Vedran Nikolic;
Presentazione “Gli impianto eolici off-shore e I'industria della pesca” di Fulvio Mamone Capria.

Il coordinatore apre i lavori ed espone la proposta di modifica all’'agenda per cui sara anticipata la
presentazione di Fulvio Mamone Capria e aggiunge che nelle varie ed eventuali Marta Ballesteros descrivera
il programma per la performance review del MEDAC.

L'agenda viene adottata con le modifiche, cosi come il verbale della riunione ibrida del GL3 del 9 aprile 2024.
Marco Costantini procede con il punto all'o.d.g. riguardo la conferenza “Our ocean”, in cui diverse
organizzazioni governative e ONG si impegnavano su tematiche relative alla tutela degli oceani. In
quell’occasione I'impegno preso da parte dell’amministrazione greca ha riguardato due misure di particolare
rilevanza, quali: I’esclusione dello strascico da tutte le AMP entro il 2030, iniziando dai parchi marini nazionali
entro il 2026, nonché I'ampliamento delle aree marine protette per raggiungere I'obiettivo di tutela del 30%
di estensione entro il 2024. Maggiori chiarimenti sulla tematica saranno forniti durante la riunione odierna
con lI'intervento di Vedran Nikoli¢, rappresentante di DG ENVI.

loannis Bountoukos (PEPMA)ritiene che I'obiettivo del 30% sia ideologico e privo di qualsiasi fondamento
legislativo. Trova che vi siano diverse informazioni inesatte nel documento, ad esempio quelle riguardanti
I'impatto dello strascico sulla posidonia, considerando che I’attivita € gia vietata in tali aree dal regolamento
mediterraneo. PEPMA ha inviato una lettera al Ministro greco in cui veniva sottolineato che gli ecosistemi
vulnerabili non sono a rischio poiché i pescatori sono soggetti alla PCP. Ascrive studi scientifici a supporto del
fatto che il divieto dell’attivita del traino comporta un peggioramento della situazione delle specie ittiche. In
alcuni casi, infatti, la pesca costiera pud esser molto pit impattante, come per Monachus monachus in alcune
aree strettamente protette. Esprime disappunto anche per la preoccupazione del ministro verso I'impronta
di carbonio dello strascico, poiché Bountoukos ritiene che lo strascico non porti in superficie il carbonio
inorganico. Lo studio che attesta erroneamente il contrario & gia stato messo in discussione. In ogni caso,
I'impegno preso dall’amministrazione greca va contro i patti sociali esistenti in Grecia. L'unica possibilita a
qguel punto é che il governo greco preveda fondi per il ritiro dei pescherecci poiché non & piu possibile
resistere. Inoltrera al Segretariato del MEDAC la lettera che ha inviato al Ministero greco.

Il coordinatore procede al punto successivo dell’agenda, riportando I'esistenza di esperienze di convivenza
tra attivita di pesca a parchi eolici in Inghilterra, Olanda, Francia e Mare del Nord. Si impegna a predisporre
una presentazione di approfondimento sulla coesistenza di tali realta in Mediterraneo.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) chiede delucidazioni in merito alla contestualizzazione dell’iniziativa greca,
ritiene che potrebbe ricadere nell’ambito delle diverse azioni disordinate nel quadro della strategia Natura
2000. Anche considerando il piano d’azione marina, si notano diverse incongruenze perché in molte aree
protette e sulla posidonia, ad esempio, lo strascico & gia vietato. E da considerare, perd, che I'elenco
completo riportato nell’allegato 1 di Natura 2000 include molti altri ambienti. Un’ulteriore iniziativa da
segnalare e quella italiana, di pochi giorni prima, che ha istituito una vastissima ZTB (Zona di Tutela Biologica)
nei mari occidentali fino alla batimetrica degli 800 m. L’Italia ha comunque subito una procedura di infrazione
perché nel 2021 non era stata completata la rete Natura 2000, per cui si € reso necessario terminare in breve
tempo la proposta con l'identificazione di aree che potessero essere incluse, considerando che la ZTB non
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era considerata sufficiente per gli obiettivi di tutela di Natura 2000. Si nota, quindi, che nelle diverse zone si
sovrappongono vari progetti, che a loro volta si intersecano con I'obiettivo 2030 della strategia sulla
biodiversita. Deve essere chiarito se I'obiettivo del 30% consideri le AMP (Aree Marine Protette) o anche
tutte le aree natura 2000, soprattutto alla luce di un piano d’azione che, pur non essendo vincolante, continua
ad avanzare. E necessario riordinare tali azioni perché altrimenti I’obiettivo 2030 & indefinibile e indefinito.
Il coordinatore concorda sulla necessita di delineare il punto di partenza, definendo meglio quanto gia
esistente in termini di tutela. A tal fine e stata invitata la DG ENVI.

Vedran Nikoli¢ (DG ENV) afferma che la base di riferimento e lo stato dell’arte delle aree marine protette
nell’unione sono entrambi chiari. Prima di tutto, ricorda che esistono da tempo obblighi giuridici riguardo alla
designazione dei siti Natura 2000, aree protette ai sensi delle direttive Uccelli e Habitat. Tale obbligo non &
ancora stato assolto da molti Stati membri e la rete non & ancora completa, in modo particolare nell'ambiente
marino. Oltre ai siti Natura 2000, che attualmente coprono il 9% delle acque dell’'UE, vi sono le aree protette
nazionali (le quali si sovrappongono in varia misura ai siti Natura 2000). Nel complesso, tali aree si estendono
oggi sul 12% delle acque dell'Unione. La strategia dell'UE sulla biodiversita prevede |'obiettivo, condiviso da
tutti i governi, di proteggere per legge il 30% delle acque dell'UE e di proteggerne in maniera rigorosa il 10%.
La strategia, e questo specifico obiettivo, non rappresentano un requisito legale ma un impegno politico, e
saranno raggiunti attraverso la designazione di nuovi siti Natura 2000 e di AMP nazionali, nonché di OECM.
Fornisce quindi un link in cui viene aggiornato lo stato di avanzamento dei diversi paesi verso il
raggiungimento degli obiettivi, specificando che sono informazioni ufficiali compilati dall'Agenzia Europea
dell'’Ambiente (Quadro di riferimento della strategia dell'UE sulla biodiversita e analisi spaziale delle AMP
nell’'UE dell'SEE). Dalla seconda riunione del joint special group sul Piano d’azione marino, tenutosi un paio
di giorni prima delle riunioni del MEDAC, & emerso che solo nel 4% delle AMP europee sono state adottate
tutte le misure necessarie per la gestione della pesca. Conclude ricordando che la pesca non e ancora
disciplinata nei Siti Natura 2000 come previsto dalle direttive UE sulla natura, e che per raggiungere veri
risultati a favore della biodiversita I'attivita di protezione deve essere effettiva.

Costantini evidenzia la scarsa chiarezza nei siti natura 2000 come principale criticita.

Si procede con la presentazione allegata di Fulvio Mamone Capria, presidente di AERO. L'organizzazione e
composta da 37 aziende, che rappresentano il mondo dello sviluppo delle rinnovabili. La missione consiste
nel promuovere le energie rinnovabili in Italia, soprattutto in un momento in cui ¢’@ molta confusione: il
paese, infatti, puo diventare protagonista dell’eolico galleggiante, anche se non in tempo per gli obiettivi di
produzione energetica fissati al 2030. Espone, per sommi capi, i progetti che sono gia stati approvati in Itala
in termini di valutazione d’'impatto ambientale (VIA). Ritiene che sia importante il dialogo con i pescatori, che
non vogliono i sussidi, ma un progetto piu ampio che comporti il rinnovo dei pescherecci per fornire un futuro
alla pesca, che soffre della carenza di ricambio generazionale. La convivenza con gli impianti eolici puo essere
pensata in termini di progetti di acquacoltura in altro mare, oppure attivita di pesca dove le pale sono molto
distanti tra loro o come aree nursery garantite per i prossimi 25 anni e che dovrebbero essere assolutamente
considerate nel raggiungimento dell’obiettivo del 30%. Si susseguono gli interventi del coordinatore e di
Domitilla Senni (Medreact) che chiedono ulteriori informazioni sulla possibile convivenza tra pesca e parchi
eolici nonché sulla loro validita in termini di aree nursery.

Antonio Pucillo (ETF) riferisce di aver gia incontrato il presidente di AERO, in occasione di incontri proprio
sull’uso dello spazio marittimo nel momento in cui viene creato un impianto eolico. Il processo include anche
lo studio dell’'impatto socioeconomico e I'individuazione delle zone. Quest’ultimo aspetto comporta diverse
difficolta considerando i numerosi livelli di sovrapposizione con altre attivita o con diverse tipologie di tutela
gia in atto.

Mamone Capria sostiene che la sua organizzazione supportera l'inclusione dei parchi eolici nell’obiettivo del
30% di tutela. In ogni caso, ogni singolo progetto ha la sua valutazione tecnica. Ritiene difficile che sia
consentita la pesca a strascico, che sara inevitabilmente ostacolata dai cavi sotto il fondale. Sara possibile,
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pero, aprire ad altre attivita di pesca, che non comportino interazioni con I'impianto. Specifica, inoltre, che
queste aree diventeranno nuove aree di nursery e di riposo biologico, anche in termini di diminuzione
dell’'inquinamento. Stima, inoltre, che entro il 2030 riusciranno a compiere 10-12 progetti, ma le tempistiche
sono vincolate dalla burocrazia e dall’approvvigionamento di acciaio. La speranza & di arrivare a 30 parchi
eolici entro il 2050 e diventare un paese che supportera altri a sviluppare questo tipo di tecnologia.

Il coordinatore sottolinea I'importanza che la valutazione di impatto ambientale degli impianti consideri
I'esistenza di habitat essenziali alla pesca (EFH) e di altre tipologie di protezione gia concordate a livello di
CGPM.

Katia Frangoudez (Aktea) comunica l'esperienza francese, dove hanno votato recentemente la strategia sul
litorale, coinvolgendo tutti gli attori francesi. Nel testo e chiarito che i parchi eolici non saranno installati in
zone che sono state dichiarate in qualche modo da proteggere. Le altre attivita potranno esser svolte in aree
accanto ai parchi eolici, puntando al massimo livello di coesistenza possibile. Cita I'esperienza nel canale della
Manica, dove lo strascico e la piccola pesca possono essere esercitati dentro al parco eolico. | cavi si possono
collocare abbastanza in profondita da consentire anche I’attivita a strascico.

Inmaculada Carrasco (Andmupes) riferisce che in Spagna, invece, sono state consultate alcune imprese, ma
era stato osservato che la VIA non aveva dati aggiornati e sembra che non abbiano veramente consultato gli
operatori del settore. La relazione che avevano ricevuto non era attendibile.

Antonio Gottardo (Legacoop) ricorda che questa svolta verso le rinnovabili € stata dichiarata come necessita
dovuta alla guerra in Ucraina. Cosi come sono stati costruiti i rigassificatori, con il relativo impatto sia in
termini di uso dello spazio che di clorazione dell’acqua, anche gli impianti eolici avranno il loro impatto sulla
pesca, con 13000 km quadrati per 67 impianti e relative conseguenze su 4000 addetti. Questo & stato stimato
da uno studio del Consorzio Mediterraneo che inviera al Segretariato. La possibilita di coesistenza con la
pesca e l'acquacoltura deve esser scritta nero su bianco, anche con il coinvolgimento dell’istituzione di
riferimento, che e I'autorita marittima.

Francesca Biondo (Federpesca) comunica della sua esperienza nella partecipazione agli incontri con Mamone
Capria e ritiene che la VIA dovra considerare I'impatto sulla pesca. Al momento solo 5 progetti hanno
superato la VIA e sconsiglia di consultare la carta in cui sono riportati tutti i progetti proposti perché sono
chiaramente sovrastimati. Sostiene che gli impianti eolici saranno sostenibili solo se considereranno |'aspetto
ambientale, sociale ed economico: quindi & importante seguire le VIA in corso nei diversi paesi. Durante gli
incontri con AERO i pescatori hanno espresso il rifiuto a passare nei campi eolici, anche se fosse consentito
dalle autorita marittime. Sarebbe quindi pil importante tenere le pale pil vicine possibile tra loro e lasciare
piu spazio alla pesca nell’area confinante. L’'intento attuale di Federpesca & partecipare agli incontri per
collaborare nel trovare le soluzioni piu efficaci anche per i pescatori, evitando gli indennizzi, ma prevedendo
un futuro per la pesca. Una delle possibili strade individuate & quella di ricevere dalle aziende degli eolici
finanziamenti privati che consentano il rinnovo della flotta, anche per i motori, soprattutto considerando che
non sono inclusi nel FEAMPA. Biondo fa presente che sia comunque difficile pensare ai grandi progetti
qguando nelle banchine manca l'acqua e I'energia elettrica. La possibilita del finanziamento privato puo
spaziare in corsi di formazione per i pescatori, anche mirati ad individuare situazioni di coesistenza con
I’eolico, ad esempio con I'allevamento offshore. E quindi importante supportare politiche gestionali che non
comportino la riduzione in termini di giornate di pesca, ma di chiusure spazio-temporali.

Giampaolo Buonfiglio (AGClI) ritiene che non sia necessario cercare a tutti i costi la compatibilita tra pesca ed
eolico, perché e chiaro che lo strascico non sara mai compatibile con gli impianti, non solo nell’area
interessata dalle pale, ma anche tra il parco e la costa. Potrebbero esser compatibili con I'acquacoltura e la
piccola pesca, ma dipendera dall’autorita marittima. Non crede, infatti, che i cavi possano esser interrati piu
di tanto e comunque saranno necessari o importanti fondamenta o ancoraggi monumentali. Tutto cio avra
sicuramente un impatto sull’ambiente, queste diventeranno strutture ospitanti della fauna di substrati duri,
cosi come molte petroliere affondate. Bisogna essere consapevoli che I'impatto della fase di realizzazione
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sara notevole. Concorda sull'importanza che tali aree vengano conteggiate tra le aree Natura 2000 e chiede
al rappresentante della DG ENVI di fornire maggiori dettagli delle percentuali esposte in precedenza,
soprattutto in termini di quel che ¢ stato incluso nel calcolo. Questo perché con i ministeri e i governi si possa
lavorare su base cartografica per poter definire oggettivamente cio che va fatto per conseguire gli obiettivi
dell’UE.

Vedran Nikoli¢ (DG ENV) ricorda che l'obiettivo della pianificazione dello spazio marittimo avrebbe dovuto
essere l'integrazione ottimale di tutte le attivita svolte in mare, pesca compresa, e la tutela degli ecosistemi
marini, tuttavia, attualmente non sempre si riesce a raggiungere questo obiettivo, anche se sarebbe fattibile.
Riporta a titolo di esempio, pero, un recente parere scientifico emesso da ICES, in cui € emerso che il 90% del
valore del pescato proveniente dallo strascico viene prelevato in meno del 50% delle aree pescate. Questo
significa che I'esclusione della pesca di fondo da aree esterne alle zone di pesca principali, ad esempio per
proteggere in maniera rigorosa il 10% dei fondali marini, comporterebbe una riduzione di profitto molto
contenuta. Da notare che questo parere ICES non ha interessato il Mediterraneo, ma puod essere un buon
riferimento. Ha sottolineato che & importante sapere quando in realta il conflitto non c’é, proprio per
ottimizzare la gestione spaziale.

Antonio Marzoa Notlevsen (UNACOMAR) aggiorna in merito alla sua partecipazione in un gruppo di
ricercatori che sta lavorando in Mediterraneo per capire cosa accade tra due strascicate.

Costantini ricorda a tutti la questione dello spostamento dello sforzo di pesca quando viene chiusa un’area,
come tematica da considerare nell’ambito della pianificazione.

Théotime Fily (CNPMEM) riferisce che in Francia hanno iniziato la pianificazione spaziale e hanno raggiunto
un livello avanzato di concertazione. Tre parchi eolici sono gia in funzione e c’e una certa integrazione tra le
attivita, pesca inclusa: in Bretagna e in Normandia i corridoi dell’eolico sono stati pensati per lasciare il
passaggio agli attrezzi trainati. La strategia nazionale & ancora in corso e le decisioni proseguiranno durante
I’estate. Nei prossimi mesi sara possibile fornire nuove informazioni al MEDAC. La concertazione ¢ fattibile,
dunque, ma i pescatori devono dimostrarsi disponibili a partecipare alle decisioni e alle fasi del MSP.
Costantini invita il rappresentante del CNPMEM a fornire ulteriori dettagli sul’MSP francese nel corso del
prossimo GL3.

Massimiliano Sardone (UILApesca) & preoccupato per |'approccio dogmatico che viene attuato, anche se
condivide I'obiettivo di uscire dalla schiavitu dei combustibili fossili. Conferma che i pescatori vogliono
lavorare e non ricevere indennizzi. Il rapporto pubblicato da un istituto scientifico in Italia ha mappato tutte
le richieste di installazione di impianti eolici sovrapponendole ai dati AlS, ne é risultato che per ogni GSA c’e
un 16% di sovrapposizione. Inoltre, poiché lui partecipa alla commissione di valutazione dei progetti dei
parchi eolici, ha potuto notare che non viene valutata la questione ambientale. Purtroppo, si & creata una
corsa all’oro da parte delle imprese che si occupano di questo e le pale eoliche installate rimarranno per
sempre dove verranno posizionate.

Il coordinatore sottolinea la domanda posta in merito al destino delle pale eoliche scaduti i 25 anni.

Mirka Ntaourtzi (AKTEA) espone le preoccupazioni del settore in merito alla tematica.

Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) sottolinea che senza lo strascico le altre attivita di pesca non
potrebbero sopravvivere. L'eolico va chiaramente in contrasto con questa attivita alieutica. In Spagna, in fase
di progettazione di un parco eolico, si & reso evidente che il consorzio di imprese incaricato ha impostato un
dialogo basato sul tentativo di convincere i pescatori che devono adeguarsi alle necessita richieste dal
conseguimento di un obiettivo superiore. Non & chiaro, pero, quale sara I'impatto in futuro e la fretta di
arrivare al risultato non & accettabile.

Giovanni Basciano (AGCl) comunica la sua esperienza nel contrastare gli impianti eolici nel canale di Sicilia.
Al largo della costa sono state richieste le installazioni per 16 impianti eolici, di cui una percentuale molto
significativa dovra essere realizzata in Italia. Molti di questi progetti non potranno effettivamente essere
realizzati. Il problema e che non si denota una reale pianificazione e tutto sembra lasciato in capo all’iniziativa
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privata, comportando una concentrazione di 5-6 impianti in 400 km di costa, causando I'annullamento delle
attivita di pesca in quelle aree. Sia i palangari derivanti che le reti a strascico non potranno piu svolgersi, pur
essendo le principali attivita svolte nell’area. |l problema & grave perché le imprese di costruzione degli
impianti stanno affrontando la tematica in modo superficiale senza ascoltare i pescatori. Le strutture avranno
sicuramente un effetto di concentrazione delle risorse marine, ma senza aumentarne le quantita totali
presenti in mare. In Sicilia sono state aperte le discussioni tra organizzazioni e sindacati e si spera di trovare
soluzioni. E importante creare tavoli che rendano possibile un confronto vero e che si concentrino su soluzioni
veramente percorribili.

Vedran Nikoli¢ (DG ENV) risponde a diverse domande giunte alla DG ENV prima della riunione. In primo luogo,
chiarisce che in EU si intende per AMP quanto incluso nell’analisi spaziale dell’agenzia europea per 'ambiente
sulle AMP europee (nel report a pag. 27 sono riportate tutte le classificazioni e ci sono anche delle mappe
all'interno del report), che comprende i siti Natura 2000, le AMP nazionali e quelle designate nell’ambito
delle convenzioni marittime regionali. Cid non significa che tali aree siano effettivamente gestite in realta,
sono solo designate al livello legale. In quest’ambito si apre anche la questione delle OECM, marine, dibattuta
anche da UN FAO. Sottolinea che le OECM non sono conteggiate come AMP, ma conteranno insieme alle
AMP ai fini degli obiettivi della Strategia dell’UE sulla biodiversita (30%/10%). Ad oggi non sono state ricevute
indicazioni da parte degli Stati Membri sulle OECM marine riconosciute. Il rappresentante di DG ENV precisa
quindi che l'invito rivolto agli Stati Membri dal piano d’azione marino a eliminare gradualmente la pesca di
fondo mobile da tutte le AMP entro il 2030 riguarda tutte le AMP dell’UE, cosi come conteggiate dall’agenzia
europea dell’ambiente nel rapporto citato in precedenza. Sottolinea inoltre che questa proposta di eliminare
gradualmente la pesca a strascico non e giuridicamente vincolante. La Commissione ha gia riconosciuto che
la vigente legislazione europea (direttive quadro Uccelli, Habitat e Strategia Marina) non richiede
esplicitamente I'eliminazione graduale di tutta la pesca di fondo mobile da tutte le AMP, e che in alcuni casi
potrebbe essere sufficiente adattare le attivita di pesca, e non vietarle, per ottemperare alla legge. In ogni
caso, dipende dagli obiettivi di conservazione di ciascun sito. Il piano d’azione definisce una visione e invita
gli Stati membri a riflettere insieme su come ridurre i danni provocati dalla pesca a strascico sugli habitat
marini sensibili. L’eliminazione graduale della pesca di fondo mobile in queste aree fondamentali presenta
numerosi vantaggi per la biodiversita marina, per il funzionamento degli ecosistemi nel loro complesso
(comprese le reti trofiche e le risorse ittiche), peril clima, e per le stesse attivita di pesca. La PCP prevede che
gli Stati membri prendano l'iniziativa, nell'ambito della regionalizzazione, di adottare o presentare misure di
conservazione (ai sensi dell'articolo 11, (1), (2) e (3), della PCP) e, nell’'ambito del piano d'azione marino, la
Commissione ha chiesto agli Stati membri di delineare le loro azioni in una tabella di marcia che dovrebbe
essere pubblicata.

Prosegue, osservando che, sebbene i piani di gestione per i siti Natura 2000 non siano esplicitamente richiesti
all'interno delle direttive, € tuttavia necessario attuare delle misure di conservazione corrispondenti ai
requisiti ecologici degli habitat e delle specie protette nei siti per poter raggiungere gli obiettivi di
conservazione specifici di ciascun sito. Inoltre, devono essere attuate misure preventive per evitare la
degradazione degli habitat e un livello rilevanti di disturbo delle specie protette nei siti. Tra cui, la gestione
delle attivita di pesca e delle altre attivita antropiche laddove necessario per raggiungere gli obiettivi
prefissati per quanto concerne la conservazione dei siti. Cio non significa che vietare la pesca di fondo mobile
in tutti i siti Natura 2000 sia necessario per garantire la conformita alle normative di riferimento, le decisioni
in merito dipendono dall'entita e dalle condizioni degli habitat e delle specie protette all'interno dei siti, e
dalla loro sensibilita nei confronti dei vari attrezzi utilizzati nella pesca di fondo. Sottolinea che questo aspetto
dovrebbe gia essere stato analizzato caso per caso. Tali misure dovrebbero esser sviluppate insieme ai
pescatori, con il coinvolgimento degli stakeholder. Tuttavia, nota che gli Stati membri sono molto in ritardo
per quanto riguarda I’'ottemperanza a questo obbligo legale, che tra I'altro vige da oltre 30 anni, e 'urgenza
di portare a termine questo impegno e sottolineata anche nella strategia UE sulla biodiversita per il 2030,
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che prevede che tutte le aree marine protette siano dotate delle necessarie misure di gestione della pesca.
La Commissione sta portando avanti azioni legali contro gli Stati membri che tardano ad adempiere ai loro
obblighi ai sensi della Direttiva Habitat, ma sta anche offrendo sostegno attraverso il dialogo e il
cofinanziamento. Infine, nei siti Natura 2000 si incoraggia il dialogo con gli stakeholder per individuare
I’azione meno dannosa tra tutte le misure che permettono I'adempimento agli obblighi legali. L'impatto sulla
comunita di pesca pud essere compensato. Infine, | parchi eolici non sono automaticamente esclusi dai siti
Natura 2000, ma questi devono essere sviluppati in modo che non abbiano un impatto significativo sul sito
naturalistico. DG ENV promuove la pianificazione strategica dei parchi eolici in mare che non siano in conflitto
con la conservazione della natura. La guida sui siti Natura 2000 e I’'energia eolica e disponibile al link
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/65364c77-b5b8-4ab6-919d-8f4e3c6eb5c2.

Il coordinatore decide che il verbale della riunione del GL3 sara inviato a Vedran Nikoli¢ perché possa
confermare alcuni punti principali sulla tematica. Uno di questi € che nei siti Natura 2000 non € obbligatoria
I’esclusione dell’attivita a strascico. Questo dibattito continuera anche nei prossimi incontri del GL3, dove
sara nuovamente invitato il rappresentante di DG ENVI.

Rosa Caggiano ricorda a tutti che i prossimi incontri del MEDAC saranno il 16-17 ottobre e passa la parola a
Marta Ballesteros perché illustri la Performance Review prevista per I'autunno.

L’esperta scientifica spiega che la performance review vedra il coinvolgimento anche di Mark Dickey-Collas
perché concedera un abbinamento di competenze che permettera lo svolgimento del lavoro previsto. E
un’opportunita per evidenziare quali buone pratiche del consiglio consultivo possano essere esportate. Il
lavoro si svolgera da ottobre 2024 a marzo 2025 e si avvarra di sondaggi, per cui ringrazia gia i soci del MEDAC
per la collaborazione.

Rosa Caggiano interviene per chiarire che tutti i Consigli Consultivi devono fare la performance review ogni
5 anni. Quindi il Segretariato del MEDAC ha informato la Presidenza e ha trovato gli esperti da proporre, che
sono del tutto esterni al MEDAC. Dopo I'approvazione della proposta da parte della Presidenza del MEDAC il
Segretariato ha anticipato ai soci l'inizio dell’attivita. Invita Marta Ballesteros e Mark Dickey-Collas a
partecipare alle riunioni del MEDAC ad ottobre per iniziare a scoprire le modalita di lavoro del Consiglio
Consultivo.

Non essendoci ulteriori interventi, il coordinatore ringrazia i partecipanti e gli interpreti e chiude i lavori del
GL3.
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Réf.: 282/2024 Rome, 4 décembre 2024

Proceés-verbal du Groupe de travail 3
The Golden Age Hotel
57 Michalakopoulou Street - Athénes
Le 20 juin 2024

Coordinateur : Marco Costantini

Annexes : présentation « Les centrales éoliennes offshore et le secteur de la péche » de Fulvio Mamone
Capria.

Le coordinateur ouvre la séance et présente la proposition de modification de I'ordre du jour, qui prévoit
d'avancer la présentation de Fulvio Mamone Capria et d'ajouter au point Divers que Marta Ballesteros décrira
le programme concernant la performance review du MEDAC.

L'ordre du jour est approuvé tel que modifié, ainsi que le proces-verbal de la réunion hybride du GT3 du 9
avril 2024.

Marco Costantini passe au point de I'ODJ concernant la conférence « Our Ocean », lors de laquelle plusieurs
organisations gouvernementales et ONG ont abordé des sujets concernant la protection des océans. A cette
occasion, l'administration grecque a pris un engagement concernant deux mesures particulierement
importantes, a savoir : I'exclusion du chalutage de toutes les AMP d'ici a 2024, et |'extension des aires marines
protégées afin d'atteindre I'objectif de protection de 30 % de la surface d’ici a 2030. Vedran Nikoli¢,
représentant de la DG ENV, fournira des détails supplémentaires a ce sujet au cours de la réunion.

loannis Bountoukos (PEPMA) estime que I'objectif de 30 % est idéologique et privé de tout fondement
législatif. Le document « Engagements de la Gréce » contient selon lui plusieurs informations inexactes, par
exemple concernant I'impact du chalutage sur la posidonie, sachant que I'activité est déja interdite dans ces
zones par le Reglement sur la Méditerranée. La PEPMA a envoyé une lettre au Ministéere grec soulignant que
les écosystémes vulnérables ne sont pas a risque, car les pécheurs sont soumis a la PCP. Il mentionne des
études scientifiques soutenant que l'interdiction de I'activité de chalutage entraine I'aggravation de la
situation des especes halieutiques. Dans certains cas, en effet, la péche cotiere peut avoir un impact bien
plus important, comme pour Monachus monachus dans certaines zones soumises a une protection stricte. Il
regrette également l'inquiétude du Ministere concernant I'empreinte carbone du chalutage, car il pense que
cette activité ne remonte pas le carbone inorganique en surface. L'étude qui affirme a tort le contraire a déja
été remise en question. En tout état de cause, I'engagement de I'administration grecque est contraire aux
pactes sociaux existants en Gréce. La seule possibilité a ce stade est que le gouvernement grec prévoie des
fonds pour le retrait des navires de péche, car il n'est plus possible de résister. |l transmettra au Secrétariat
du MEDAC la lettre qu'il a envoyée au Ministére grec.

Le coordinateur passe au point suivant de I'ordre du jour, et signale I'existence d'expériences de cohabitation
entre activités de péche et parcs éoliens en Angleterre, aux Pays-Bas, en France et en Mer du Nord. Il
préparera une présentation d'approfondissement sur la coexistence de ces situations en Méditerranée.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) demande des explications concernant le contexte de l'initiative grecque, et
pense que ceci pourrait étre un exemple des différentes actions non coordonnées dans le cadre de la
stratégie de I'Union Européenne en faveur de la biodiversité. Méme en tenant compte du plan d'action pour
le milieu marin, on observe plusieurs incohérences, car dans de nombreuses zones protégées et sur la
posidonie, par exemple, le chalutage est déja interdit. Il faut cependant tenir compte du fait que la liste
compléte figurant dans I'annexe 1 de Natura 2000 comprend de nombreux autres milieux. Il convient
également de signaler une initiative italienne remontant a quelques jours, qui a établi une vaste ZPB (Zone
Prioritaire pour la Biodiversité) dans les eaux occidentales jusqu'a la ligne bathymétrique des 800 m. L'ltalie
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a tout de méme subi une procédure d'infraction, car le réseau Natura 2000 n'avait pas été achevé en 2021.
Il a par conséquent été nécessaire de terminer la proposition identifiant les zones a inclure dans de tres brefs
délais, sachant que la ZPB n'était pas considérée comme suffisante pour les objectifs de protection de
Natura 2000. On constate par conséquent que plusieurs projets se chevauchent dans les différentes zones,
qui se superposent a leur tour a I'objectif 2030 de la stratégie pour la biodiversité. Il est nécessaire de définir
si I'objectif de 30 % tient compte des AMP (Aires Marines Protégées) ou de toutes les zones Natura 2000,
notamment a la lumiere d'un plan d'action qui, bien qu'il ne soit pas contraignant, continue d’avancer. Il est
nécessaire de mettre de I'ordre dans ces actions faute de quoi I'objectif 2030 restera indéfinissable et
indéfini.

Le coordinateur est d'accord sur le besoin d'établir un point de départ, en définissant mieux les mesures
existantes en matiere de protection. C'est pour cette raison que la DG ENV a été conviée a la réunion.
Vedran Nikoli¢ (DG ENV) précise que les situations de référence et actuelle des aires marines protégées de
I'Union sont toutes deux claires. Premiérement, il existe depuis longtemps des obligations Iégales concernant
la désignation de sites Natura 2000, zones protégées en vertu des directives « Oiseaux » et « Habitats ». De
nombreux Etats membres ne se sont pas encore acquittés de cette obligation, et le réseau n'est pas encore
complet, en particulier pour le milieu marin. En plus des sites Natura 2000, qui couvrent actuellement 9 %
des eaux de I'UE, il existe les zones protégées nationales (qui se superposent a des degrés divers aux sites
Natura 2000). Dans I'ensemble, ces zones couvrent aujourd'hui 12 % des eaux de I'Union européenne. La
stratégie pour la biodiversité de I'UE comprend I'objectif, convenu par tous les gouvernements, de protéger
par la loi 30 % des eaux de I'UE et d'en protéger 10 % de maniére stricte. La stratégie, et cet objectif
spécifique, ne sont pas une exigence légale mais un engagement politique, et seront réalisés par
I'identification de nouveaux sites Natura 2000 et AMP nationales, ainsi que d'OECM. Il transmet un lien
permettant de visualiser I'état d'avancement des différents pays vers la réalisation des objectifs et précise
qu'il s'agit d'informations officielles fournies par I'Agence européenne pour l'environnement (cadre de
référence de la stratégie de I'UE en faveur de la biodiversité et analyse spatiale des AMP de I'UE par I'EEE).
Il est apparu a l'issue de la deuxiéme réunion du Groupe spécial conjoint sur le Plan d'action pour le milieu
marin, qui s'est tenue quelques jours avant les réunions du MEDAC, que toutes les mesures nécessaires a la
gestion de la péche n'ont été adoptées que dans 4 % des AMP européennes. Pour conclure, il rappelle que,
dans de nombreux sites Natura 2000, la péche n'est pas encore réglementée comme prévu dans la Directive
de I'UE en faveur de la nature, et que, pour obtenir des résultats tangibles en faveur de la biodiversité,
I'activité de protection doit étre effective.

M. Costantini précise que le manque de clarté des sites Natura 2000 est le probléme principal.

Fulvio Mamone Capria, Président de AERO, expose ensuite la présentation en annexe. L'organisation se
compose de 37 entreprises, qui représentent le secteur du développement des énergies renouvelables. Leur
mission consiste en la promotion des énergies renouvelables en ltalie, notamment en cette période de
grande confusion : le pays peut en effet jouer un réle important dans |'éolien flottant, méme s'il n'y
parviendra pas a temps pour réaliser les objectifs de production énergétique définis pour 2030. Il présente
rapidement les projets dont I'étude d'impact sur I'environnement (EIA - environmental impact assessment)
a déja été approuvée en ltalie. Il pense que le dialogue avec les pécheurs est important, ces derniers ne
souhaitant pas de compensations, mais un projet plus vaste comprenant le renouvellement des navires de
péche pour donner un avenir a la péche, qui souffre d'un manque de renouvellement des générations. La
cohabitation avec les centrales éoliennes peut étre réfléchie dans I'optique de projets d'aquaculture en haute
mer, ou d'activités de péche la ou les éoliennes sont trés éloignées les unes des autres, ou encore comme
nurseries préservées pour les 25 prochaines années, et qui devraient étre pleinement prises en compte pour
atteindre l'objectif des 30 %. Interviennent ensuite le coordinateur et Domitilla Senni (Medreact), qui
demandent des informations supplémentaires sur la cohabitation possible entre la péche et les parcs éoliens,
et sur leur validité en termes de nurseries.
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Antonio Pucillo (ETF) indique qu'il avait déja rencontré le président d'AERO a |'occasion de réunions sur
I'utilisation de l'espace maritime suite a la création d'une centrale éolienne. Le processus comprend
également I'étude d'impact socioéconomique et l'identification des zones. Ce dernier aspect comporte
plusieurs difficultés étant donné les nombreux niveaux de superposition avec d'autres activités ou types de
protection déja en vigueur.

M. Mamone Capria indique que son organisation soutiendra l'inclusion des parcs éoliens dans |'objectif de
30 % de zones protégées. Quoi qu'il en soit, chaque projet fait I'objet d'une évaluation technique spécifique.
Il est peu probable selon lui que le chalutage soit autorisé, car il sera inévitablement géné par les cables
ensouillés. Il sera cependant possible d'ouvrir les zones a d'autres activités de péche qui ne prévoient pas
d'interactions avec la centrale. Il ajoute par ailleurs que ces zones deviendront de nouvelles zones de nurserie
et de repos biologique, du point de vue de la baisse de la pollution également. Il estime que 10 a 12 projets
seront réalisés d'ici a 2030, mais que les délais dépendent de la bureaucratie et de I'approvisionnement en
acier. Il espére qu'il sera possible d'atteindre 30 parcs éoliens d'ici a 2050, et que I'ltalie deviendra un pays
pouvant aider les autres a développer ce type de technologie.

Le coordinateur souligne qu'il est important que I'étude d'impact sur I'environnement tienne compte de
I'existence d'habitats halieutiques essentiels (EFH - Essential Fish Habitat) et d'autres types de protections
déja mises en place au niveau de la CGPM.

Katia Frangoudes (Aktea) fait état de I'expérience de la France, qui a récemment adopté la stratégie pour le
littoral avec la participation de tous les acteurs francais. Le texte explique que les parcs éoliens ne seront pas
installés dans des zones déclarées a protéger. Les autres activités seront possibles dans les zones a proximité
des parcs éoliens, pour atteindre le niveau de cohabitation le plus élevé possible. Dans la Manche, par
exemple, le chalutage et la péche artisanale peuvent étre pratiqués dans le parc éolien. Il est possible de
poser les cables a une profondeur suffisante pour permettre également le chalutage.

Inmaculada Carrasco (Andmupes) indique qu'en Espagne, en revanche, aucune entreprise n'a été consultée,
mais les données de I'EIA n'étaient pas a jour et il semble que les opérateurs du secteur n'aient pas vraiment
été consultés. Le rapport qui leur avait été transmis n'était pas fiable.

Antonio Gottardo (Legacoop) rappelle que ce tournant vers les énergies renouvelables a été déclaré
nécessaire en raison de la guerre en Ukraine. Tout comme la construction d'unités de regazéification a un
impact en termes d'utilisation de |'espace et de chloration de I'eau, les centrales éoliennes auront elles aussi
des répercussions sur la péche, avec 13 000 km? pour 67 éoliennes et auront des conséquences
correspondantes sur les 4 000 actifs du secteur. Cette estimation est le fruit d'une étude du Consorzio
Mediterraneo, qu'il transmettra au secrétariat. La possibilité de cohabitation avec la péche et I'aquaculture
doit étre mise noir sur blanc, avec la participation de l'institution de référence, a savoir les autorités
maritimes.

Francesca Biondo (Federpesca) fait part de son expérience de la participation aux réunions avec M. Mamone
Capria, et indique qu'a son avis, I'EIA devra tenir compte de I'impact sur la péche. Actuellement, seuls
5 projets ont passé la phase d'étude d'impact sur I'environnement, et elle déconseille de consulter les
rapports contenant tous les projets proposés, car ils sont manifestement surestimés. Elle avance que les
parcs éoliens seront durables uniquement s'ils tiennent compte de I'aspect environnemental, social et
économique : il est par conséquent important de suivre les EIA en cours dans les différents pays. Lors des
réunions avec AERO, les pécheurs ont communiqué leur refus de traverser les parcs éoliens, méme si ceci
était autorisé par les autorités maritimes. Il serait par conséquent plus important de rapprocher le plus
possible les éoliennes pour laisser davantage de place a la péche dans la zone environnante. L'intention de
Federpesca est de participer aux réunions pour trouver ensemble les solutions les plus efficaces pour les
pécheurs également, en évitant les compensations, mais en prévoyant un avenir pour la péche. L'une des
solutions possibles serait que les entreprises du secteur éolien transmettent des financements privés
permettant le renouvellement de la flotte, et des moteurs, surtout quand on sait qu'ils ne sont pas inclus

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED | TERRAN
A DVISO _\Z‘ Y
C O UN C‘ |

dans le FEAMPA. Mme Biondo ajoute qu'il est difficile de penser a de grands projets alors que les ports
manquent d'eau et d'électricité. La possibilité de financement privé peut se décliner sous forme de cours de
formation pour les pécheurs, afin d'identifier les situations de coexistence avec I'éolien, par exemple avec
I'élevage au large. Il est par conséquent important d'engager des politiques de gestion qui ne prévoient pas
une réduction en termes de jours de mer, mais de fermetures spatio-temporelles.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) pense qu'il n'est pas indispensable de rechercher a tout prix la compatibilité
entre la péche et |'éolien, car il est évident que le chalutage ne sera jamais compatible avec les centrales, non
seulement dans la zone des éoliennes, mais aussi entre le parc et la cOte. Les centrales éoliennes pourraient
étre compatibles avec I'aquaculture et la péche artisanale, mais ceci dépendra des autorités maritimes. Il ne
pense pas qu'il soit possible d'enterrer les cables suffisamment profondément, et dans tous les cas il sera
nécessaire soit de batir des fondations importantes, soit des ancrages colossaux. Tout ceci aura
inévitablement un impact sur I'environnement, ces structures deviendront I'habitat de la faune des substrats
durs, comme ceci s'est produit avec de nombreuses plateformes pétrolieres coulées. Il faut prendre
conscience du fait que I'impact de la phase de réalisation sera considérable. Il convient de l'importance de
comptabiliser ces zones dans les zones Natura 2000 et demande au représentant de la DG ENV de fournir
plus de détails sur les pourcentages présentés plus tot, notamment pour ce qui concerne les éléments inclus
dans le calcul. Ceci permettra de travailler avec les ministéres et les gouvernements sur une base
cartographique afin de définir concretement les mesures a prendre pour atteindre les objectifs de I'UE.
Vedran Nikoli¢ (DG ENV) rappelle que I'objectif de la planification de l'espace maritime aurait di étre
I'intégration optimale de toutes les activités en mer, péche comprise, et la protection des écosystémes
marins. Cependant, cet objectif n'est actuellement pas toujours atteint, bien qu'il soit réalisable. Il donne
I'exemple de I'avis scientifique récent du CIEM indiquant que 90 % de la valeur du produit de la péche au
chalut sont prélevés dans moins de 50 % des pécheries. Ceci signifie que I'exclusion de la péche de
profondeur dans des zones extérieures aux zones de péche principales, par exemple pour protéger de
maniére stricte 10 % des fonds marins, pourrait en réalité entrainer une baisse de profit trés modeste. Cette
étude du CIEM ne concernait pas la Méditerranée, mais pourrait tout de méme étre une bonne référence. Il
souligne qu'il est important de connaitre les zones ou les conflits en réalité absents, précisément pour
optimiser la gestion de I'espace.

Antonio Marzoa Notlevsen (UNACOMAR) fait le point sur sa participation a un groupe de chercheurs
travaillant en Méditerranée pour comprendre ce qui se passe entre deux passages de chalut.

M. Costantini rappelle a tous que la question du déplacement de I'effort de péche quand une zone de péche
est fermée doit étre prise en compte dans le cadre de la planification.

Théotime Fily (CNPMEM) rappelle que la planification de I'espace a commencé en France et qu'un niveau
élevé de concertation a été atteint. Trois parcs éoliens sont déja en fonction, et on observe une certaine
intégration des activités, dont la péche : en Bretagne et en Normandie, les couloirs de I'éolien ont été congus
pour laisser le passage aux engins trainés. La stratégie nationale est encore en cours, et les décisions
continueront d'étre prises pendant I'été. Il pourra fournir de nouvelles informations au MEDAC au cours des
prochains mois. Ainsi, la concertation est possible, mais les pécheurs doivent étre disposés a participer aux
décisions et aux phases de la PEM.

M. Costantini invite le représentant du CNPMEM a fournir plus de détails sur la PEM francaise lors de la
prochaine réunion du GT3.

Massimiliano Sardone (UILAPesca) fait part de ses craintes au vu de I'approche dogmatique mise en ceuvre,
méme s'il partage I'objectif de sortir de la tyrannie des combustibles fossiles. Il confirme que les pécheurs
veulent travailler et non recevoir des compensations. Le rapport publié par un institut scientifique italien a
cartographié toutes les demandes d'installation de centrales éoliennes en les superposant aux données de
I'AlS, il en résulte 16 % de superposition pour chaque GSA. De plus, étant donné qu'il fait partie de la
commission d'évaluation des projets de parcs éoliens, il a observé que la question environnementale n'est
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pas étudiée. On assiste malheureusement a une ruée vers l'or des entreprises du secteur, et les éoliennes
installées resteront pour toujours la ou elles seront placées.

Le coordinateur souligne la question concernant le destin des éoliennes une fois 25 ans écoulés.

Mirka Ntaourtzi (AKTEA) fait part de I'inquiétude du secteur sur ce sujet.

Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) souligne que, sans le chalutage, les autres activités de péche ne
pourraient pas survivre. L'éolien n'est clairement pas compatible avec cette activité halieutique. En Espagne,
durant la phase de conception d'un parc éolien, il est devenu manifeste que le groupe d'entreprises
responsable avait orienté le dialogue de maniére a convaincre les pécheurs qu'ils devaient s'adapter aux
besoins dictés par la réalisation d'un objectif supérieur. Cependant, l'impact futur n'est pas clair, et la hate
d'atteindre des résultats n'est pas acceptable.

Giovanni Basciano (AGCI) fait part de son expérience dans la lutte contre les centrales éoliennes dans le Canal
de Sicile. 16 demandes d'installation de centrales éoliennes au large de la cOte ont été présentées, dont une
part importante a réaliser en Italie. Bon nombre de ces projets ne pourront étre concrétisés. Le probleme est
qgue I'on constate I'absence de planification véritable, et tout semble laissé entre les mains du secteur privé,
causant la concentration de 5 a 6 centrales sur 400 km de cOtes, ce qui représente I'anéantissement des
activités de péche dans ces zones. Les palangriers et les chalutiers ne pourront plus travailler, alors que ce
sont les activités principales de la zone. Le probléme est grave, car les entreprises de construction des
centrales abordent le sujet de maniére superficielle, sans écouter les pécheurs. Les structures auront
certainement un effet de concentration des ressources maritimes, mais sans en augmenter la quantité totale
en mer. En Sicile, les discussions entre les organisations et les syndicats ont été ouvertes, et on espére
parvenir a une solution. Il est important de créer des espaces de discussion permettant un véritable dialogue
et se concentrant sur des solutions réellement réalisables.

Vedran Nikoli¢ (DG ENV) répond aux questions transmises a la DG ENV avant la réunion. |l explique en premier
lieu que pour I'UE, les AMP sont définies selon l'analyse spatiale de I'Agence européenne pour
I'environnement sur les AMP européennes (tous les classements figurent en page 27 du rapport, qui contient
également des cartes), qui comprend les sites Natura 2000, les AMP nationales et les AMP définies dans le
cadre des conventions maritimes régionales. Ceci ne signifie pas que ces zones sont effectivement
concrétement gérées, mais uniquement qu'elles ont été définies au niveau légal. Dans ce contexte, il faut
également affronter la question des OECM marines, qui a également été discutée au sein de la FAO. |
souligne que les OECM ne sont pas comptabilisées comme AMP, mais qu'elles compteront avec les AMP aux
fins des objectifs de la Stratégie de I'UE en faveur de la biodiversité (30 %/10 %). A ce jour, les Etats membres
n'ont transmis aucune indication sur les OECM marines reconnues. Le représentant de la DG ENV précise que
I'invitation aux Etats membres du plan d'action visant a éliminer progressivement la péche de profondeur
mobile de toutes les AMP d'ici a 2030 concerne toutes les AMP de I'UE, telles que comptabilisées par I'Agence
européenne pour I'environnement dans son rapport. Il souligne par ailleurs que cette proposition d'éliminer
progressivement la péche au chalut n'est pas contraignante du point de vue juridique. La Commission a déja
reconnu que la législation européenne en vigueur (directive cadre Oiseaux, Habitats et Stratégie maritime)
n'exige pas explicitement I'élimination progressive de toute la péche de profondeur mobile de toutes les
AMP, et qu'il pourrait dans certains cas étre suffisant d'adapter, et non d'interdire, les activités de péche
pour respecter la loi. Quoi qu'il en soit, ceci dépend des objectifs de conservation de chaque site. Le plan
d'action définit une vision et invite les Etats membres a réfléchir conjointement a la maniére de réduire les
dommages causés par le chalutage sur les habitats maritimes sensibles. L'élimination progressive de la péche
de fond mobile dans ces zones fondamentales présente de nombreux avantages pour la biodiversité
maritime, pour le fonctionnement de leurs écosystemes (notamment les réseaux trophiques et les ressources
halieutiques), pour le climat, et pour les activités de péche elles-mémes. Dans le cadre de la régionalisation,
la PCP prévoit que les Etats membres aient I'initiative d'adopter ou de présenter des mesures de conservation
(en vertu des articles 11 [1], [2] et [3] de la PCP), et, dans le cadre du plan d'action pour le milieu marin, la
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Commission a déja demandé aux Etats membres de définir leurs actions dans une feuille de route qui devrait
étre publiée.

Il observe ensuite que, bien que les directives ne requierent pas explicitement des plans de gestion pour les
sites Natura 2000, il est cependant nécessaire de mettre en ceuvre des mesures de conservation
correspondant aux besoins écologiques des habitats et des espéces protégées dans ces sites afin d'atteindre
les objectifs de conservation spécifiques a chaque site. Par ailleurs, il faut mettre en ceuvre des mesures
préventives pour éviter la dégradation des habitats et la perturbation des espéces protégées sur les sites.
Ceci comprend notamment la gestion des activités de péche et d'autres activité anthropiques, le cas échéant,
pour atteindre les objectifs de conservation des sites. Ceci ne veut pas dire qu'il sera nécessaire d'interdire
entiérement la péche de profondeur mobile dans tous les sites Natura 2000 pour garantir la conformité a la
réglementation de référence : les décisions en la matiere dépendent en effet de I'étendue et des conditions
des habitats et des especes protégées dans les sites, et de leur sensibilité aux différents engins utilisés dans
la péche de fond. Il souligne que cet aspect devrait déja avoir été analysé au cas par cas. Ces mesures
devraient étre définies avec les pécheurs, avec la participation des parties prenantes. Cependant, il fait
remarquer que les Etats membres sont trés en retard pour ce qui concerne le respect de cette obligation
légale, en vigueur depuis plus de 30 ans, et que l'urgence de mener a bien cet engagement est également
inscrite dans la stratégie de I'UE en faveur de la biodiversité a I'horizon 2030, qui prévoit que toutes les aires
marines protégées fassent |'objet des mesures de gestion de la péche nécessaires. La Commission méne
d'une part des actions en justice contre les Etats membres qui tardent & s'acquitter de leurs obligations au
titre de la Directive Habitats, mais d'autre part apporte son soutien par le dialogue et le cofinancement. Enfin,
il rappelle que, sur les sites Natura 2000, le dialogue avec les parties prenantes est encouragé pour définir
quelle est I'action la moins préjudiciable parmi toutes les mesures qui permettraient de s'acquitter des
obligations légales. Par ailleurs, I'impact sur la communauté de péche peut étre compensé. Enfin, il ajoute
gue les parcs éoliens ne sont pas automatiquement exclus des sites Natura 2000, mais qu'ils doivent alors
étre congus de maniére a ne pas avoir d'impact négatif important sur le site naturel. La DG ENV encourage la
planification stratégique de parcs éoliens en mer qui ne sont pas en conflit avec la conservation de la nature.
Le document d'orientation sur les aménagements éoliens et la législation de I'Union européenne relative a
la conservation de la nature est disponible a I'adresse https://op.europa.eu/en/publication-detail/-
/publication/65364c77-b5b8-4ab6-919d-8f4e3c6eb5c2.

Le coordinateur décide que le procés-verbal de la réunion du GT3 sera transmis a Vedran Nikoli¢ afin qu'il
puisse confirmer certains des points principaux abordés. L'un de ceux-ci est que I'exclusion de I'activité de
chalutage n'est pas obligatoire dans les sites Natura 2000. Cette discussion se poursuivra lors des prochaines
réunions du GT3, auxquelles le représentant de la DG ENV sera de nouveau convié.

Rosa Caggiano rappelle a I'assemblée que les prochaines réunions du MEDAC se tiendront les 16 et
17 octobre, et passe la parole a Marta Ballestreros qui présente la performance review prévue pour
['automne.

L'experte scientifique explique que la performance review prévoit la participation de Mark Dickey-Collas,
cette association de compétences permettra en effet de mener a bien les activités prévues. C'est I'occasion
de mettre en évidence les bonnes pratiques du Conseil consultatif qui pourraient étre transmises a d'autres.
La performance review se déroulera d'octobre 2024 a mars 2025 et aura recours a des sondages, c'est
pourquoi elle remercie par avance les membres du MEDAC de leur participation.

Rosa Caggiano explique que tous les Conseils consultatifs doivent se soumettre a une performance review
tous les 5 ans. Par conséquent, le Secrétariat du MEDAC a informé le Bureau et a recherché les experts, qui
sont tous externes au MEDAC. Aprés approbation de la proposition par le Bureau du MEDAC, le Secrétariat
a informé les membres du début de I'activité. Elle invite Marta Ballesteros et Mark Dickey-Collas a participer
aux réunions du MEDAC en octobre pour commencer a prendre connaissance de la méthode de travail du
Conseil consultatif.
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En I'absence d'autres interventions, le coordinateur remercie les participants et les interprétes et léve la
séance du GT3.
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Ref.: 282/2024 Rome, 4 december 2024

Working Group 3 Meeting Report
The Golden Age Hotel
57 Michalakopoulou Street, Athens
20" June 2024

Coordinator: Marco Costantini
Documents attached: presentation by Fulvio Mamone Capria: “The offshore wind and fishing industry”.

The coordinator opened the meeting and explained a suggested change to the agenda by which Fulvio
Mamone Capria’s presentation would be brought forward; he added that under “Any other matters” Marta
Ballesteros would describe the plan for the MEDAC performance review.

The agenda was adopted as amended, as was the report of the hybrid WG3 meeting held on 9" April 2024.
Marco Costantini began with the agenda item concerning the “Our ocean” conference, involving several
governmental organisations and NGOs which made commitments on issues related to the protection of
oceans. This occasion saw the Greek administration pledging to apply two measures of particular relevance,
namely: banning bottom trawl fisheries from all marine protected areas by 2024 and expanding MPAs to
reach the 30% protection target by 2030. He said that further clarification on the issue would be provided
during the meeting in the presentation by Vedran Nikolié, a representative of DG ENV.

loannis Bountoukos (PEPMA) expressed the view that 30% was an ideological target lacking any legislative
basis. He added that some information in the document “Greece’s Commitments” was inaccurate, such as
that concerning the impact of bottom trawling on seagrass meadows, given that these activities are already
banned in such areas by the Mediterranean Regulation. He informed the meeting that PEPMA had sent a
letter to the Greek Minister emphasising that vulnerable ecosystems were not at risk because fishers were
bound by the CFP. He underlined that there were scientific studies supporting the fact that banning bottom
trawling leads to a worsening of the situation of fish species. In some cases, coastal fishing was much more
impactful, such as activities targeting Monachus monachus in some strictly protected areas. He also
expressed his disagreement with the minister’s concern about the carbon footprint of bottom trawling, as
Mr Bountoukos didn’t believe that the action of trawling brought inorganic carbon to the surface. The study
that erroneously states the contrary had already been questioned. In any case, the commitment made by the
Greek administration contradicted the existing social pacts in Greece. The only possibility at that point would
be for the Greek government to provide funds for the withdrawal of fishing vessels as they would no longer
be able to survive. He said that he would forward the letter he sent to the Greek Ministry to the MEDAC
Secretariat.

The coordinator moved on to the next item on the agenda, mentioning examples of coexistence between
fishing activities and wind farms in England, Holland, France and the North Sea. He said he would prepare a
detailed presentation on the coexistence of these activities in the Mediterranean.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) requested clarification on the contextualisation of the Greek initiative, he
thought it could fall within the various uncoordinated actions in the context of the EU Biodiversity strategy.
He added that several inconsistencies could also be noted in the Marine Action Plan, for example in many
protected areas and in the presence of seagrass meadows trawling had already been banned. However, it
should be noted that the complete list in Annex 1 of Natura 2000 included many other environments. He
proceeded to highlight another initiative that was worth mentioning in Italy: he informed the meeting that
just a few days earlier a vast Biological Protection Zone (BPZ) had been established in the western seas up to
a depth of 800 m. However, an infringement procedure was opened against Italy because the Natura 2000
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network was not completed by 2021, so it was necessary to finish the proposal rapidly by identifying areas
that could be included, given that the BPZ was not considered sufficient for the objectives of Natura 2000 in
terms of protection. He therefore noted how various projects could be seen to overlap in the different areas,
and in turn these intersect with the 2030 Biodiversity Strategy target. He said that clarification was necessary
on whether the 30% target just included MPAs (Marine Protected Areas) or all Natura 2000 areas too,
especially in the light of the Action Plan which, although not binding, continued to be rolled out. He stressed
the need to streamline these actions otherwise it would be impossible to define the 2030 target.

The coordinator agreed on the need to specify the starting point by clearly defining what already exists in
terms of protection and he added that this was the reason for inviting DG ENVIRONMENT.

Vedran Nikoli¢ (DG ENV) said that the state of play and baseline situation with marine protected areas in the
EU is clear. First, there are longstanding legal obligations to designate Natura 2000 sites, protected areas
under the Birds and Habitats Directives — this obligation is still not complied with by many Member States
and the network is still not complete, in particular in the marine environment. In addition to Natura 2000
sites which today cover 9% of EU waters, there are national protected areas (which may overlap with Natura
2000 to various extents). Together, today they cover 12% of EU waters. The EU Biodiversity Strategy contains
the target, supported by all governments, to legally protect 30% of EU waters and to strictly protect 10%. The
strategy and this target are not a legal requirement but a political commitment, and these targets will be
reached by designating new Natura 2000 sites and national MPAs, as well as OECMs. He provided a link
showing an update on the progress made by the different countries towards the targets, which is the official
information compiled by the European Environment Agency (EU Biodiversity Strategy Dashboard and EEA
spatial analysis of EU MPAs). He informed the attendees that the second meeting of the joint special group
on the Marine Action Plan had taken place a couple of days before the MEDAC meetings, and it was revealed
that only 4% of European MPAs have all necessary fisheries management measures in place. He concluded
by pointing out that fishing was not yet regulated in many Natura 2000 sites as required by the EU nature
directives and that to achieve tangible results for biodiversity, protection needs to be effective.

Mr Costantini highlighted the lack of clarity in Natura 2000 sites as the main critical issue.

The meeting proceeded with the attached presentation by Fulvio Mamone Capria, president of AERO, an
association made up of 37 companies representing the world of renewable energy development. Its mission
is to promote renewable energy in Italy, especially at a time when there is a great deal of confusion. The
country could become a leading player in offshore wind power, even if it would not be in time to meet the
energy production targets set for 2030. He provided an overview of the projects that had already been
approved in ltaly in terms of their environmental impact assessment (EIA). He said that dialogue with fishers
was crucial, they did not want subsidies, but rather a broader project involving the renovation of fishing
vessels in order to ensure a future for fisheries, which also suffers from a lack of generational turnover. He
said that coexistence with wind turbines could be framed in terms of aquaculture projects, or fisheries where
the turbines were located far apart, or as nursery areas that are guaranteed for the next 25 years and should
definitely be considered in the efforts to achieve the 30% target. The coordinator and Domitilla Senni
(Medreact) then spoke, asking for further information on the possible coexistence of fisheries and wind
farms, as well as the validity of the latter in terms of nursery areas.

Antonio Pucillo (ETF) said that he had already met the president of AERO in meetings on the use of maritime
spaces when a wind farm is created. He noted that the process also included a study of the socio-economic
impact, and the identification of suitable areas, which poses several challenges considering the numerous
areas of overlap with other activities or with the various protective measures already in place.

Fulvio Mamone Capria confirmed that his association would support the inclusion of wind farms in the 30%
protection target. In any case, he stressed that each project was assessed individually from a technical point
of view. He thought it would be unlikely that bottom trawling would be allowed, these fishing operations
would inevitably be hindered by the cables under the seabed. However, it may be possible to open the areas
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up to other fisheries activities that do not involve interactions with the wind farm structures. He underlined
that these areas would become new nursery and biological rest areas, and pollution would also be reduced
there. He estimated that 10-12 projects would be completed by 2030, but their schedules were tied to other
issues, such as bureaucracy and the supply of steel. He added that they hoped to achieve 30 wind farms by
2050 and become a country that supports others in developing this type of technology.

The coordinator emphasised the importance of conducting environmental impact assessments on the
planned wind farms, taking into account the existence of essential fish habitats (EFH) and other types of
protection already agreed at GFCM level.

Katia Frangoudes (Aktea) shared the approach taken in France, where they voted recently on the coastal
strategy and all parties in the sector were involved. She informed the meeting that the text made it clear that
wind farms would not be installed in areas where some form of protection had been declared necessary;
other activities would be allowed in areas adjacent to wind farms, with the aim of fostering the highest
possible level of coexistence. She pointed out that in the English Channel, trawl and small-scale fisheries are
allowed inside wind farms. Cables can be placed deep enough to allow bottom trawling as well.

Inmaculada Carrasco (Andmupes) reported that some companies were consulted in Spain, but it was noted
that the EIA did not include up-to-date data, and it appeared that sector operators had not been properly
consulted; the report they had received was unreliable.

Antonio Gottardo (Legacoop) recalled that this shift towards renewable energy options had been declared a
necessity as a consequence of the war in Ukraine. Just as regasification terminals have been built, with their
impact in terms of both the use of marine spaces and residual chlorine discharge into seawater, so too will
wind farms impact the fisheries sector and its 4000 operators, with 13 000 square kilometres occupied by 67
facilities. This is the estimate made in a study by the Mediterranean Consortium which he said he would send
to the Secretariat. He stressed that the coexistence of wind farm facilities with fisheries and aquaculture had
to be written down in black and white, involving the relative maritime authorities.

Francesca Biondo (Federpesca) informed the meeting about her experience of attending meetings with Fulvio
Mamone Capria and added that the EIA should consider impacts on fisheries. She noted that currently only
five projects had passed the EIA, and she advised against consulting the map showing all the proposed
projects because they were clearly overestimated. She argued that wind farms would only be sustainable if
they considered environmental, social, and economic aspects, so at this stage they should monitor the
ongoing EIA in various countries. She added that during the meetings with AERO, fishers said they would
refuse go through wind farms even if the maritime authorities allowed it. This meant that the turbines should
be as close together as possible, leaving more space for fisheries in the adjacent areas. She informed the
meeting that Federpesca’s plan was to attend such meetings with the intention of collaborating in order to
find the most effective solutions for fishers as well, envisaging a future for fisheries avoiding compensation
and subsidies. One of the possible avenues would be private funding from the companies who own the wind
farms, to be used for the renewal of the fleet, including the engines, especially given that this was not
envisaged in the EMFAF. Francesca Biondo also noted, however, that large projects were quite a challenged
when the quays in ports still lacked access to water and electricity. The opportunities that could arise from
private funding ranged from training courses for fishers, research into coexistence of activities with wind
power, and offshore fish farming. She said it was therefore important to support management policies that
aim to achieve spatial and temporal closures, rather than a reduction in fishing days.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) expressed the view that it was not necessary to seek compatibility between
fisheries and offshore wind energy at all costs, adding that it was quite clear that bottom trawling would
never be compatible with wind farms, not only in the areas where the turbines were placed, but also between
the wind farms and the coast. It might be compatible with aquaculture and small-scale fisheries, but that
would depend on the maritime authorities. He also did not think that the cables could buried much deeper
and, in any case, either major foundations or monumental anchorage systems would be required. All this
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would certainly impact the environment, and he added that these structures would host hard substrate
fauna, in the same way as many sunken oil tankers. He also pointed out that the impact of the construction
phase would be considerable. He agreed that it was important to count these spaces among the Natura 2000
areas and he asked the representative of DG ENV to provide more details regarding the percentages
presented above, especially in terms of what was included in these calculations. He said that this was so that
work could be done with ministries and governments based on maps, so as to be in a position to define in
practical terms what needed to be done to achieve EU objectives.

Vedran Nikoli¢ (DG ENV) recalled that the aim of maritime spatial planning should have been to achieve
successful integration of all activities at sea, including fishing, and protection of marine ecosystems. However
currently this is not always achieved although it may be feasible. For example, he cited the recent scientific
advice by ICES in which it was found that 90% of the value of catches from bottom fishing came from less
than 50% of the fished areas. This means that excluding bottom fishing from areas outside core fishing
grounds, for example to strictly protect 10% of the seabed, could actually result in a very small reduction in
profits. He noted that this ICES advice did not concern the Mediterranean, however it could be used as a
reference. He emphasised the importance of knowing when there was no conflict between the different
activities in order to optimise spatial management.

Antonio Marzoa Notlevsen (UNACOMAR) updated the meeting on his participation in a research group
working in the Mediterranean to understand what happens between two bottom trawling operations.
Marco Costantini reminded everyone of the issue of fishing effort being shifted when one area was closed,
this needed to be considered when planning.

Théotime Fily (CNPMEM) reported that in France they had begun spatial planning and had reached an
advanced level of cooperation. He said that three wind farms were already active and there was some degree
of integration between the various activities, including fisheries; in Brittany and Normandy, corridors had
been envisaged within the wind farms to allow towed gear to pass through. He said that the national strategy
was still being developed and decisions would continue to be made during the summer. Further information
would be provided to the MEDAC in the coming months. This demonstrated that consultation was feasible,
however fishers needed to be willing to participate in the decision-making process and in the stages of MSP.
Marco Costantini asked the CNPMEM representative to provide further details on MSP in France during the
next WG3 meeting.

Massimiliano Sardone (UILApesca) expressed his concern about the dogmatic approach being implemented,
even though he agreed with the ultimate goal of no longer depending on fossil fuels. He confirmed that
fishers wanted to work, and not to receive compensation. He informed the meeting on a report published by
a scientific institute in Italy which mapped all requests to establish wind farms and checked the maps against
AlS data, it turned out that for each GSA there was a 16% overlap. Moreover, given his involvement in the
evaluation commission for wind farm projects, he had noted that environmental issues were not evaluated.
Unfortunately, a “gold rush” effect had been triggered by the companies involved, and the wind turbines
installed would remain where they were placed forever.

The coordinator emphasised the issue of the fate of wind turbines on expiry of the 25-year period.

Mirka Ntaourtzi (AKTEA) outlined the sector’s concerns with regard to the matter being discussed.

Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) pointed out that without bottom trawling the other fisheries
activities would not survive, and wind power was clearly at odds with this kind of fishing operation. He
informed the meeting that during the planning phase of a wind farm in Spain, it became clear that the
consortium of companies in charge had established a line of dialogue based on trying to convince fishers that
they had to adapt due to the need to achieve a higher goal. However, it was unclear what the impact would
be in the future, and the rush to deliver the desired result was unacceptable.

Giovanni Basciano (AGCI) reported on his experience in opposing wind farms in the Strait of Sicily: off the
coast, applications had been made to install 16 wind farms, a very significant percentage of which would
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need to be built in Italy, and it would not be feasible to carry out many of these projects. He said that the
problem was the apparent lack of any real planning, with everything left to private enterprise, resulting in a
concentration of 5-6 wind farms in 400 km of coastline, which would effectively wipe out fisheries activities
in those areas. Both drifting longlines and bottom trawlers would no longer be able to operate there, and
these represent the main fisheries activities in the area. He stressed the gravity of the problem, because the
companies building the facilities were approaching the issue superficially without listening to the fishers. The
facilities would certainly have the effect of concentrating marine resources, but without increasing the total
quantities in the sea. He added that in Sicily, discussions had begun between organisations and unions and
hopefully solutions would be found. He stressed the importance of setting up working groups or committees
that allow for proper dialogue and which focus on solutions that are actually viable.

Vedran Nikoli¢ (DG ENV) responded to several questions asked to DG ENV in advance of the meeting. He first
clarified that, in the EU, MPAs were defined as detailed in the European Environment Agency’s spatial analysis
on EU MPAs (the report on page 27 includes all classifications and there are also maps in the report), which
includes Natura 2000 sites, national MPAs and those designated under the regional sea conventions. He
stressed that this did not mean that the areas were actually effectively managed, just that they have been
legally designated. In this regard, there was also the question of marine OECMs, which are also debated in
the UN FAO. He underlined that OECMs are not counted as MPAs, but will count together with MPAs towards
the targets of the EU Biodiversity Strategy (30%/10%). To date, no indications had been received from
Member States on recognised marine OECMs. He then clarified that the call on Member States from the
marine action plan to phase out mobile bottom fishing from all MPAs by 2030 concerns all those EU MPAs as
counted by the European Environment Agency in their report. He also underlined that this proposal to phase
out bottom fishing in the marine action plan is not legally binding. The Commission has already acknowledged
that existing EU legislation (Birds, Habitats and Marine Strategy Framework Directives) doesn’t explicitly
require phasing out all mobile bottom fishing from all MPAs and that in some cases, adaptation of fishing
activities and not prohibition, could be sufficient to comply with the law. This depends on the conservation
objectives of each site. The action plan is setting out a vision and inviting Member States to embark in joint
reflections on how we can reduce the damage caused by mobile bottom fishing on sensitive marine habitats.
There are many benefits of phasing out mobile bottom fishing in these core areas for marine biodiversity -
for the functioning of their whole ecosystems (which includes food webs and fish), for climate, and for
fisheries activities themselves. The CFP provides that Member States have the initiative, under the
regionalisation process, to adopt or submit conservation measures (pursuant to Article 11(1), (2) and (3) of
the CFP), and in the framework of the marine action plan, the Commission asked Member States to outline
their actions in a roadmap which should be published. He noted that although management plans for the
Natura 2000 sites are not explicitly required by the directives, necessary conservation measures
corresponding to the ecological requirements of the habitats and species protected in the sites must be
implemented to reach the site-specific conservation objectives. In addition, preventive measures must be
implemented to avoid deterioration of habitat types and significant disturbance of species protected in the
sites. This includes managing fishing activities, as well as other human activities, where necessary to achieve
the sites’ conservation objectives. This doesn’t mean that prohibiting mobile bottom fishing in all and whole
Natura 2000 sites will be necessary to achieve compliance, as this depends on the extent and condition of
protected habitats and species in the sites and their sensitivity to various mobile bottom fishing gear. This
should have been already analysed on a case-by-case basis. Such measures should be developed together
with fishers, with the involvement of stakeholders. However, Member States are very late with ensuring
compliance with this longstanding legal obligation for more than 30 years and the urgency to complete this
task is underlined in the EU Biodiversity strategy for 2030, including the aim that all marine protected areas
should have the necessary fisheries management measures. The Commission is pursuing both legal action
against Member States which are delayed in fulfilling their obligations under Habitats Directive and offering
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support through dialogue and co-financing. Lastly, he recalled that in Natura 2000 sites, dialogue with
stakeholders was encouraged to identify the least damaging action among all measures that would fulfil legal
obligations and that the impact on the fishing community can be compensated. He finally said that wind
farms were not automatically prohibited in Natura 2000 sites, but they needed to be developed in such a
way that they do not have a significant negative impact on the site. He added that DG ENV encourages
strategic planning of offshore wind energy without conflict with the conservation of nature. The guide on
Natura 2000 sites and wind energy is available at the link: https://op.europa.eu/en/publication-detail/-
/publication/65364c77-b5b8-4ab6-919d-8f4e3c6eb5c2.

The coordinator decided that the report of the WG3 meeting would be sent to Vedran Nikoli¢ so that he
could confirm some of the main points regarding the matter under discussion. One of which was that banning
bottom trawling was not mandatory in Natura 2000 sites. He said that this discussion would continue during
the next WG3 meetings, and the representative of DG ENV would be invited back.

Rosa Caggiano recalled that the next MEDAC meetings would be held on 16-17 October, she then passed the
floor to Marta Ballesteros who presented the Performance Review scheduled for the autumn.

The scientific expert informed the meeting that Mark Dickey-Collas would also be involved in the
performance review, their combination of skills would enable the work to be done well. She stressed that
this was an opportunity to highlight the good practices followed by the Advisory Council which could be
exported. The review will run from October 2024 to March 2025 and will involve surveys, she thanked the
MEDAC members in advance for their cooperation.

Rosa Caggiano clarified that all Advisory Councils were subject to a performance review every five years. The
MEDAC Secretariat therefore informed the Chair’s Office, then found and suggested the experts, who are
external to the MEDAC. The Chair’s Office then approved the proposal and so the Secretariat let the members
know when these activities would begin. She invited Marta Ballesteros and Mark Dickey-Collas to attend the
MEDAC meetings in October so they could start to see how the Advisory Board worked.

There were no further requests to speak, the coordinator therefore thanked the interpreters and closed the
WG3 meeting.
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Ur.br.: 282/2024 Rim, 4. prosinca 2024

Zapisnik Radne skupine 3
The Golden Age Hotel
Ulica Michalakopoulou 57 - Atena
20. lipnja 2024.

Koordinator: Marco Costantini

Prilozi: Prezentacija ,Novosti vezane uz mrezu Natura 2000 i kocarenje” Vedrana Nikoli¢a; Prezentacija
,Vjetroparkovi na moru i ribarska industrija“ Fulvija Mamonea Capria.

Koordinator otvara sjednicu i predlaze izmjenu dnevnog reda tako da se anticipira prezentacija Fulvija
Mamonea Capria. Dodaje da ¢e pod to¢kom razno Marta Ballesteros opisati program performance review-a
(pregled uspjesnosti) MEDAC-a.

Dnevni red usvaja se s izmjenama, kao i zapisnik s hibridnog sastanka Radne skupine 3 od 9. travnja 2024.
Marco Costantini nastavlja s tockom dnevnog reda u vezi s konferencijom , Our ocean” na kojoj su se razne
vladine organizacije i nevladine organizacije angaZirale po pitanjima vezanima uz zastitu oceana. Tom
prilikom gréka uprava preuzela je obvezu koja se odnosila na dvije mjere od posebne vaznosti, odnosno:
iskljucenje kocarenja iz svih zasti¢enih morskih podrucja do 2030., pocevsi od nacionalnih morskih parkova
do 2026., te prosirenje zasticenih morskih podrucja kako bi se postigao cilj proSirenja zastite od 30 % do 2024.
Dodatna pojasnjenja o toj temi pruzit ¢e tijekom svoje prezentacije i Vedran Nikoli¢, predstavnik GU ENV-ja.
loannis Bountoukos (PEPMA) vjeruje da je cilj od 30% ideoloski i da nema nikakvu zakonodavnu osnovu.
Smatra da se u dokumentu nalazi nekoliko netocnih informacija, primjerice onih o utjecaju kodarenja na
posidoniju, s obzirom na to da je kodarenje u takvim podrucjima veé zabranjeno mediteranskom uredbom.
PEPMA je gr¢kom ministru dostavila dopis u kojem naglasava da osjetljivi ekosustavi nisu ugroZeni jer ribari
podlijezu ZRP-u. Navodi znanstvene studije koje podupiru cinjenicu da zabrana kocarenja dovodi do
pogorsanja stanja ribljih vrsta. U nekim slu¢ajevima, zapravo, priobalni ribolov moZe imati puno vedéi ucinak,
kao kod Monachus monachus vrste u nekim strogo zasti¢enim podrucjima. Takoder je izrazio razocaranje
ministrovom zabrinuto$¢u ugljiénim otiskom kocarenja, jer Bountoukos vjeruje da kocarenje ne donosi na
povrsinu anorganski ugljik. Studija koja pogresno tvrdi suprotno ve¢ je dovedena u pitanje. U svakom slucaju,
obveza koju je preuzela grcka uprava u suprotnosti je s postojeéim socijalnim sporazumima u Grckoj. Jedina
je moguénost u tom slucaju da grcka uprava osigura sredstva za povlacenje ribarskih plovila jer opstanak vise
nije mogu¢. Tajnistvu MEDAC-a proslijedit ¢e dopis koji je dostavio grckom Ministarstvu.

Koordinator prelazi na sljedecu to¢ku dnevnog reda, izvjeStavajuci kako postoje iskustva gdje ribolovne
aktivnosti i vjetroparkovi koegzistiraju, i to u Engleskoj, Nizozemskoj, Francuskoj i na Sjevernom moru.
Obvezuje se pripremiti detaljnu prezentaciju o suZivotu tih stvarnosti na Mediteranu.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) moli kontekstualizaciju gréke inicijative, smatra da bi ona mogla potpasti pod
razne neuredene akcije u okviru strategije Natura 2000. Cak se i u pogledu pomorskog akcijskog plana moze
primijetiti nekoliko nedosljednosti jer je u mnogim zasticenim podrucjima i na posidoniji, primjerice,
kocarenje vec¢ zabranjeno. Medutim, treba napomenuti da potpuni popis u Prilogu 1. mrezi Natura 2000
ukljucuje mnoga druga okruzenja. Daljnja inicijativa koju treba istaknuti je talijanska, od nekoliko dana ranije,
koja je uspostavila ogromno podrucje bioloske zastite u zapadnim morima do batimetrije od 800 m.
Medutim, Italija je sudjelovala u postupku zbog povrede jer mreza Natura 2000 nije bila dovrsena 2021., pa
je bilo potrebno u kratkom roku dovrsiti prijedlog utvrdivanjem podrucja koja bi se mogla ukljuciti, s obzirom
na to da se podrucje bioloske zastite nije smatralo dovoljnim za ciljeve zastite mreZe Natura 2000. Stoga se
moze vidjeti da se razliCiti projekti u razli¢itim podrucjima preklapaju, Sto se pak ponekad ispreplice i s ciljem
Strategije bioloske raznolikosti za 2030. Potrebno je pojasniti jesu li u cilj od 30 % ukljucena i zasticena morska
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podrucja, a i sva podrucja mreze Natura 2000, posebno s obzirom na akcijski plan koji, iako nije obvezujudi, i
dalje napreduje. Te mjere treba preurediti jer je u suprotnom cilj za 2030. nedefiniran i neodreden.
Koordinator se slaze da je potrebno utvrditi polazisnu tocku, bolje definirati ono Sto vec postoji u smislu
zastite. U tu svrhu pozvan je GU ENV.

Vedran Nikoli¢ (GU ENV) navodi da su i polaziste i najnovija dostignuéa u podrucju zastiéenih morskih
podrucja u Uniji jasni. Prije svega, podsje¢a da ve¢ dugo postoje pravne obveze u pogledu odredivanja
podrucja mreZe Natura 2000, zasti¢enih podrucja u skladu s Direktivom o pticama i Direktivom o stanistima.
Mnoge drzave €lanice jo$ nisu ispunile tu obvezu, a mreZa jo$ nije dovrSena, posebno u morskom okolisu.
Osim podrucja mreze Natura 2000, koja trenuta¢no pokrivaju 9 % voda EU-a, postoje i nacionalna zasti¢ena
podrucja (koja se u razlicitoj mjeri preklapaju s podruéjima mreze Natura 2000). Ta podrucja zajedno
pokrivaju 12 % voda EU-a. Strategijom EU-a za bioraznolikost utvrduje se zajednicki cilj svih vlada da se 30 %
voda EU-a zastiti zakonom, a 10 % njih strogo zastiti. Strategija i taj posebni cilj nisu pravni zahtjev, vec
politicka obveza, a postici ¢e se odredivanjem novih podrucja mreze Natura 2000 i nacionalnih zasti¢enih
morskih podrucja, kao i OECM-ova. Zatim daje poveznicu na kojoj se azurno biljezi napredak razlicitih zemalja
u postizanju ciljeva, navodeci da se radi o sluzbenim informacijama koje je prikupila Europska agencija za
okolis (Okvir strategije EU-a za biolosku raznolikost i prostorna analiza zasti¢enih morskih podruéja u EU-u i
EGP-u). Na drugom sastanku Zajednicke posebne skupine za pomorski akcijski plan, odrzanom nekoliko dana
prije sastanaka MEDAC-a, pokazalo se da su samo u 4% europskih zasti¢enih morskih podrucja donesene sve
potrebne mjere za upravljanje ribolovom. Zakljucuje podsjecajuéi da ribolov jo$ nije reguliran u podrucjima
mreze Natura 2000 kako je predvideno europskim direktivama o prirodi i da za postizanje stvarnih rezultata
u korist bioloske raznolikosti, aktivnost zastite mora biti stvarna.

Costantini istice nedostatak jasnoce u podrucjima mreZe Natura 2000 kao glavno kriticno pitanje.

Nastavlja se s priloZenom prezentacijom Fulvija Mamonea Caprie, predsjednika AERO-a. Organizaciju ¢ini 37
tvrtki koje predstavljaju svijet razvoja obnovljivih izvora energije. Misija je promicanje obnovljive energije u
Italiji, posebno u vrijeme kada postoji velika konfuzija: zemlja, zapravo, moZe postati cak i protagonist u
pogledu energije vjetra na otvorenom moru, mada ne dovoljno brzo da postigne ciljeve proizvodnje energije
postavljene za 2030. godinu. Ukratko navodi projekte koji su ve¢ odobreni u Italiji u smislu procjene utjecaja
na okoli$ (EIA). Smatra da je dijalog s ribarima vazan jer oni ne Zele subvencije, vec Siri projekt koji ukljucuje
obnovu ribarskih plovila kako bi se osigurala buduénost ribarstvu koje pati od nedostatka generacijske
obnove. Koegzistecija s vjetroelektranama moZe se smatrati moguc¢om kod projekata akvakulture u drugim
morima ili kod ribolovnih aktivnosti u slu¢ajevima kada su lopatice vjetroelektrana vrlo udaljene jedna od
druge ili kao nursery podrucja za sljedecih 25 godina i koja svakako treba uzeti u obzir pri postizanju cilja od
30%. Koordinator i Domitilla Senni (Medreact) zatrazili su dodatne informacije o moguc¢em suzivotu ribarstva
i vjetroelektrana, kao i jesu li ove posljednje valjane kao nursery podrucja.

Antonio Pucillo (ETF) izvjeSéuje da se veé sastao s predsjednikom AERO-a, povodom sastanaka o koristenju
pomorskog prostora u trenutku izgradnje vjetroelektrane. Proces takoder ukljuuje proucavanje socio-
ekonomskog utjecaja i identifikaciju podrucja. Ovaj posljednji aspekt povlaci nekoliko poteSkoca s obzirom
na brojna preklapanja s drugim aktivnostimaili s razlicitim, ve¢ uspostavljenim, tipologijama zastite.
Mamone Capria kaZe da ée njegova organizacija podrzati ukljucivanje vjetroelektrana u cilj zastite od 30%. U
svakom slucaju, svaki pojedinacni projekt ima svoju tehnicku procjenu. Smatra da je tesko da ¢e se dopustiti
kocarenje, koje ¢e neizbjezno ometati kabeli ispod morskog dna. Medutim, bit ¢e moguce otvoriti podrucja
drugim ribolovnim aktivnostima prilikom kojih nema interakcija s pogonom. Takoder precizira da ¢ée ta
podrucja postati nova nursery podrucja i podrucja bioloskog oporavka, takoder u smislu smanjenja
onecis¢enja. Osim toga, procjenjuje da ¢e do 2030. mocdi dovrsiti 10-12 projekata, ali tempistike ogranicava
birokracija i opskrba celikom. Nadaju se da ¢e do 2050. godine biti pusteno u pogon 30 vjetroelektrana i da
¢e postati zemlja koja ¢e podrzavati druge u razvoju ove vrste tehnologije.
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Koordinator naglasava da je vazno da procjene utjecaja postrojenja na okolis uzimaju u obzir postojanje
osnovnih ribljih stanista (EFH) i drugih vrsta zastite koje su ve¢ dogovorene na razini GFCM-a.

Katia Frangoudez (Aktea) prenosi francusko iskustvo, gdje su nedavno glasali o strategiji na obali, u koje su
bili ukljuceni svi francuski akteri. U tekstu se pojasnjava da se vjetroelektrane neée postavljati na podrucjima
koja su na neki nacin proglasena zasticenima. Ostale aktivnosti mogu se provoditi u podrucdjima uz
vjetroelektrane, s ciljem postizanja najveée moguce razine suzivota. Navodi iskustvo u La Mancheu, gdje se
kocarenje i mali priobalni ribolov mogu prakticirati unutar vjetroelektrane. Kabeli se mogu postaviti dovoljno
duboko da omoguce cak i ko¢arenje.

Inmaculada Carrasco (Andmupes) izvje$¢uje da su u Spanjolskoj, s druge strane, provedene konzultacije s
nekim poduzecima, ali su primijetili da procjena utjecaja na okoli$ nije imala aZzurne podatke i ¢ini se da se
zapravo nije savjetovalo s operaterima u sektoru. Izvjesée koje su primili nije bilo pouzdano.

Antonio Gottardo (Legacoop) podsjeca da je ovaj zaokret prema obnovljivim izvorima energije proglasen
nuznim zbog rata u Ukrajini. Bas kao Sto su izgradena postrojenja za uplinjavanje, s povezanim utjecajem u
pogledu koristenja prostora i kloriranja vode, i vjetroelektrane ¢e imati svoj utjecaj na ribarstvo, s 13000
¢etvornih kilometara za 67 postrojenja i povezanim posljedicama za 4000 zaposlenika. To je procijenjeno u
studiji Mediteranskog konzorcija koja ¢e se dostaviti Tajnistvu. Moguénost koegzistencije s ribarstvom i
akvakulturom mora biti napisana crno na bijelom, takoder uz sudjelovanje referentne institucije, a to je
pomorska uprava.

Francesca Biondo (Federpesca) prenosi svoje iskustvo sudjelovanja na sastancima s Mamoneom Capriom i
vjeruje da ¢e procjena utjecaja na okolis (PUO) morati uzeti u obzir utjecaj na ribarstvo. Trenutno je samo 5
projekata proslo procjenu utjecaja na okolis i savjetuje da nema smisla konzultirati kartu na kojoj su prikazani
svi predloZeni projekti jer su ocito precijenjeni. Tvrdi da ée vjetroelektrane biti odrzive samo ako uzmu u obzir
ekoloske, drustvene i ekonomske aspekte: stoga je vazno slijediti procjene utjecaja na okolis koje su u tijeku
u razli¢itim zemljama. Tijekom sastanaka as AERO-om ribari su najavili da odbijaju prolaziti kroz
vjetroelektrane, cak i kada to pomorske vlasti dopustaju. Stoga bi bilo vaznije da su lopatice Sto blize jedna
drugoj i da se viSe prostora u pogranicnom podrucju prepusti ribolovu. Trenutna namjera Federpesce je
sudjelovati na sastancima kako bi suradivali u pronalazenju najucinkovitijih rjeSenja i za ribare, tako da se
izbjegavaju naknade, a umjesto toga planira buducnost ribolova. Jedno je od mogucih rjesenja i primanje
privatnih financijskih sredstava od vjetroelektrana koja bi omogucila obnovu plovila, medu ostalim i obnovu
motora, osobito stoga Sto oni nisu uklju¢eni u EFPRA-u. Biondo isti¢e da je joS uvijek teSko razmisljati o velikim
projektima kada na dokovima nema vode i struje. Mogucnost privatnog financiranja moze podrazumijevati i
teCajeve osposobljavanja za ribare, takoder i radi utvrdivanja mogucnosti koegzistiranja s pogonima za
energiju vjetra, primjerice s pomocu odobalnih uzgajalista. Stoga je vazno podupirati politike upravljanja koje
ne podrazumijevaju smanjenje broja ribolovnih dana, ve¢ prostorno-vremenske zabrane.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) smatra da nije potrebno pod svaku cijenu teziti ka kompatibilnosti izmedu
ribolova i energije vjetra, jer je jasno da kocarenje nikada nece biti kompatibilno s vjetroelektranama, ne
samo na podrucju na kojem se nalaze vjetroturbine, ve¢ i na onom izmedu vjetroparka i obale.
Vjetroelektrane bi mogle biti kompatibilne s akvakulturom i malim priobalnim ribolovom, ali to ¢e ovisiti o
pomorskim vlastima. On zapravo ne vjeruje da se kabeli mogu zakopati na prevelikoj dubini te da ¢e u svakom
slucaju biti potrebni ili snazni temelji ili monumentalna sidra. Sve ce to zasigurno imati utjecaja na okolis,
postat ¢e to strukture u kojima se nalazi fauna tvrdih podloga, kao $to su to brojni potopljeni naftni tankeri.
Moramo biti svjesni toga da ¢e ucinak provedbene faze biti znatan. SlaZe se da je vazno da se ta podrucja
racunaju kao podrucja mreZze Natura 2000 i trazi od predstavnika GU ENV-ja vise pojedinosti o prethodno
navedenim postocima, posebno u pogledu onoga sto je uklju¢eno u racunicu. To je nuzno kako bismo s
ministarstvima i vladama mogli raditi na temelju karata i kako bismo mogli objektivno definirati Sto je
potrebno uciniti za postizanje ciljeva EU-a.
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Vedran Nikoli¢ (GU ENV) podsjeéa da je cilj prostornog planiranja morskog podrucja trebao biti optimalna
integracija svih aktivnosti koje se provode na moru, ukljucujuéi ribarstvo, te zastita morskih ekosustava,
medutim, taj se cilj kako sada stvari stoje ne postize uvijek, iako bi bio izvediv. Medutim, kao primjer navodi
nedavno znanstveno misljenje ICES-a, u kojem se pokazalo da se 90 % vrijednosti ulova koji proizlazi iz
kocarenja lovi u manje od 50 % ribolovnih podrucja. To znaci da bi iskljucivanje pridnenog ribolova iz podrucja
izvan glavnih ribolovnih podrucja, na primjer radi stroge zastite 10 % morskog dna, dovelo do vrlo malog
smanjenja dobiti. Treba napomenuti da se ovo misljenje ICES-a nije odnosilo na Sredozemlje, ali moze biti
dobra referenca. Naglasio je da je vazno znati kada u stvarnosti nema sukoba, upravo kako bi se optimiziralo
upravljanje prostorom.

Antonio Marzoa Notlevsen (UNACOMAR) izvjescuje o svom sudjelovanju u skupini istraZivaca koji rade na
Mediteranu kako bi razumijeli Sto se dogada izmedu dva prolaska povlaénim alatima.

Costantini podsjeéa na pitanje premjestanja ribolovnog napora kada je podrucje zatvoreno za ribolov, kao
pitanje koje treba razmotriti u kontekstu planiranja.

Théotime Fily (CNPMEM) izvjes¢uje da su u Francuskoj zapoceli prostorno planiranje i dosegli naprednu
razinu usuglasenosti. Tri vjetroelektrane veé su u funkciji i postoji odredena integracija aktivnosti, ukljucujuci
ribolov: u Bretanji i Normandiji koridori vjetroelektrana projektirani su tako da omogucduju prolazak povla¢nih
alata. Nacionalna strategija joS uvijek je u tijeku, a odlucivanje ¢e se nastaviti tijekom ljeta. U nadolazec¢im
mjesecima bit ¢e mogudée dostaviti nove informacije MEDAC-u. Stoga je usuglasivanje izvedivo, ali ribari
moraju biti voljni sudjelovati u odlukama i fazama pomorskog prostornog planiranja.

Costantini poziva predstavnika CNPMEM-a da pruZi dodatne pojedinosti o francuskom MSP-u tijekom
sliedeéeg sastanka Radne skupine 3.

Massimiliano Sardone (UILApesca) zabrinut je zbog dogmatskog pristupa koji se provodi, iako se slaze s time
da je cilj izaci iz ropstva fosilnim gorivima. Potvrduje da ribari Zele raditi, a ne dobivati naknadu. U izvjescu
koje je objavio znanstveni institut u Italiji izradena je mapa svih zahtjeva za ugradnju vjetroelektrana koji su
se potom usporedili s podacima AlS-a, $to je rezultiralo preklapanjem od 16 % u svakom GSA podrucju. Osim
toga, bududi da sudjeluje u komisiji za evaluaciju projekata vjetroelektrana, primijetio je da se pitanje zastite
okolia ne procjenjuje. Nazalost, tvrtke koje se time bave krenule su u neku vrstu zlatne groznice i instalirane
vjetroturbine zauvijek ¢e ostati tamo gdje budu postavljene.

Koordinator naglasava vec postavljeno pitanje o tome gdje ¢e zavrsiti vjetroturbine nakon 25 godina.

Mirka Ntaourtzi (AKTEA) kaZe da je po tom pitanju sektor vrlo zabrinut.

Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) istice da bez kocarenja druge vrste ribolova ne bi mogle preZivjeti.
Energija vjetra je jasno u konfliktu s ovom ribolovnom aktivno$¢u. U Spanjolskoj je tijekom faze planiranja
jednog vjetroparka postalo ocito da je zaduZeni konzorcij poduzeca uspostavio dijalog temeljen na pokusaju
da se ribare uvjeri u to da se moraju prilagoditi potrebama potrebnim za postizanje viSeg cilja. Medutim, nije
jasno kakav ée biti utjecaj u buduénosti, a nije prihvatljiva ova Zurba do rezultata.

Giovanni Basciano (AGCl) prenosi svoje iskustvo u borbi protiv vjetroparkova u Sicilijanskom prolazu. Uz obalu
se podnijelo zahtjeve za postavljanje 16 vjetroelektrana, od kojih ¢e se vrlo zna¢ajan postotak morati izgraditi
u ltaliji. Mnogi od tih projekata zapravo se ne¢e modi provesti. Problem je u tome $to nema pravog planiranja
i ¢ini se da je sve prepusteno privatnoj inicijativi, Sto je dovelo do koncentracije 5-6 postrojenja na 400 km
obale, a to je pak dovelo do nestanka ribolovnih aktivnosti na tim podrucjima. | plutajuci parangali i povlacne
mreze (koce) vise tuda nec¢e modi obavljati aktivnost, unatoC Cinjenici da su to glavne aktivnosti koje se
provode na tom podrucju. Problem je ozbiljan jer se tvrtke koje grade objekte bave tim problemom samo
povrsno, i ne osluskujuéi ribare. Strukture ¢e zasigurno imati ucinak koncentracije morskih resursa, ali bez
povecanja ukupnih koli¢ina prisutnih u moru. Na Siciliji su otvorene rasprave izmedu organizacija i sindikata
i nadamo se da Ce se pronaci rjeSenja. Vazno je stvoriti prilike za pravu raspravu, prilikom kojih bi fokus bio
na uistinu odrzivim rjesenjima.
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Vedran Nikoli¢ (GU ENV) odgovara na nekoliko pitanja koja je GU ENV zaprimio prije sastanka. Prvo,
pojasnjava se da se u EU-u zasticena morska podrucja podrazumijevaju kao ono Sto je uklju¢eno u prostornu
analizu europskih zasti¢enih morskih podrucja koju je provela Europska agencija za okolis (u izvjes¢u na
stranici 27. navedene su sve klasifikacije, a u izvjeS¢u postoje i karte), koja ukljucuje podrucja mreze Natura
2000, nacionalna zastiéena morska podrucja i ona odredena u okviru regionalnih pomorskih konvencija. To
ne znaci da se takvim podrucjima stvarno upravlja, ona se odreduju samo na pravnoj razini. U tom kontekstu
otvara se i pitanje pomorskih OECM-ova o kojima je takoder raspravljao UN-ov FAO. Naglasava da se OECM-
ovi ne racunaju kao zasticena morska podrucja, veé ¢e se, zajedno sa zasticenim morskim podrucjima,
uracunavati u ciljeve strategije EU-a za bioraznolikost (30 %/10 %). Do danas od drZava ¢lanica nisu primljene
nikakve naznake o priznatim pomorskim OECM-ovima. Predstavnik GU-a ENV stoga navodi da se poziv
upucen drzavama ¢lanicama u okviru Akcijskog plana za more da do 2030. postupno ukinu pridneni ribolov
mobilnim povlaénim alatima iz svih zasti¢enih morskih podrucja odnosi na sva zasti¢ena morska podrucja EU-
a, onako kako ih je Europska agencija za okoli$ izraCunala u prethodno navedenom izvjeséu. Takoder
naglasava da taj prijedlog o postupnom ukidanju pridnenih povla¢nih mreZa (koca) nije pravno obvezujudi.
Komisija je veé prepoznala da se postojeéim europskim zakonodavstvom (Okvirne direktive o pticama,
stanistima i morskoj strategiji) izricito ne zahtijeva postupno ukidanje svog pridnenog ribolova mobilnim
povlacnim alatima iz svih zastiéenih morskih podrucja te da bi u nekim slucajevima moglo biti dovoljno
prilagoditi ribolovne aktivnosti, a ne zabraniti ih kako bi bile u skladu sa zakonom. U svakom slucaju, to ovisi
o ciljevima ocuvanja svakog podrucja. Akcijskim planom utvrduje se vizija i poziva drZave €lanice da zajedno
razmisle o tome kako smanijiti Stetu koju kocarenje prouzrocuje osjetljivim morskim stanistima. Postupno
ukidanje pridnenog ribolova mobilnim alatima u tim kljuénim podrucjima ima brojne koristi za morsku
biolosku raznolikost, funkcioniranje ekosustava u cjelini (uklju¢ujuéi prehrambene mreze i riblje stokove),
klimu i samo ribarstvo. ZRP-om se od drZava ¢lanica zahtijeva da u okviru regionalizacije preuzmu inicijativu
za donosenje ili podnosenje mjera ocuvanja (u skladu s ¢lankom 11. stavcima 1., 2. i 3. ZRP-a), a u okviru
akcijskog plana za more Komisija je zatrazila od drzava ¢lanica da svoje mjere navedu u planu koji bi trebalo
objaviti.

Nadalje istice da, iako planovi upravljanja za podrucja mreZe Natura 2000 nisu izri¢ito propisani direktivama,
ipak je potrebno provesti mjere ocuvanja koje odgovaraju ekoloskim zahtjevima stanista i zasti¢enih vrsta na
tim podrucjima kako bi se ostvarili ciljevi o€uvanja specifi¢ni za svako podrucje. Osim toga, moraju se provesti
preventivne mjere kako bi se izbjegla degradacija stanista i znatna razina uznemiravanja zasti¢enih vrsta na
podrucjima. To ukljuCuje upravljanje ribarstvom i drugim ljudskim aktivnostima ako je to potrebno za
postizanje ciljeva utvrdenih u pogledu o¢uvanja podrucja. To ne znaci da potrebno zabraniti pridneni ribolov
na svim podrucjima mreZe Natura 2000 kako bi se osigurala uskladenost s relevantnim propisima, odluke u
tom pogledu ovise o opsegu i stanju staniSta i zasti¢enih vrsta na podrucjima te njihovoj osjetljivosti na
razli¢ite alate koji se upotrebljavaju u pridnenom ribolovu. Naglasava da je taj aspekt vec trebao biti analiziran
od slu¢aja do slucaja. Takve bi mjere trebalo razviti zajedno s ribarima, uz sudjelovanje dionika. Medutim,
napominje da drzave ¢lanice znatno zaostaju u ispunjavanju te pravne obveze, koja je na snazi vise od 30
godina, a hitnost ispunjavanja te obveze naglasena je i u Strategiji EU-a za bioraznolikost do 2030., kojom se
zahtijeva da sva zaSti¢ena morska podrucja budu opremljena potrebnim mjerama upravljanja ribarstvom.
Komisija poduzima pravne korake protiv drzava ¢lanica koje kasne s ispunjavanjem svojih obveza u skladu s
Direktivom o stanistima, ali nudi i potporu putem dijaloga i sufinanciranja. Naposljetku, na podrucjima mreze
Natura 2000 potice se dijalog s dionicima kako bi se utvrdilo najmanje Stetno djelovanje medu svim mjerama
kojima se omogucuje uskladenost s pravnim obvezama. Utjecaj na ribarsku zajednicu moZe se nadoknaditi.
Konacno, vjetroelektrane nisu automatski iskljucene iz podrucja mreze Natura 2000, ali se moraju razvijati
tako da nemaju znatan utjecaj na podrucje prirode. GU ENV promice strateSsko planiranje odobalnih
vjetroelektrana koje nisu u suprotnosti s o¢uvanjem prirode. Vodic¢ o podrucjima mreZe Natura 2000 i energiji
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vjetra dostupan je na poveznici https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/65364c77-b5b8-
4ab6-919d-8fde3c6eb5c2.

Koordinator odlucuje da ce se zapisnik sa sastanka RS3 dostaviti Vedranu Nikoli¢u kako bi mogao potvrditi
neke glavne tocke na tu temu. Jedna od njih je da na podrucjima mreze Natura 2000 isklju¢enje povlacnih
alata nije obvezno. Ta ce se rasprava nastaviti na sljedecim sastancima Radne skupine 3, na koje ¢e ponovno
biti pozvan predstavnik GU ENV-ja.

Rosa Caggiano podsjeca da ¢e naredni sastanci MEDAC-a biti odrzani 16. i 17. listopada i predaje rije¢ Marti
Ballesteros radi ilustriranja Performance Review-a (pregled uspjesnosti) zakazanog za jesen.

Znanstvena strucnjakinja objasnjava da ¢e u pregled uspjesnosti biti uklju¢en i Mark Dickey-Collas jer ¢e
kombinacijom vjeStina omoguciti realizaciju predvidenog posla. To je prilika da se istakne koje se dobre
prakse savjetodavnog vijeca mogu primijeniti i drugdje. Na tome ¢e se raditi od listopada 2024. do ozujka
2025. i provodit ¢e se ankete, te stoga unaprijed zahvaljuje ¢lanovima MEDAC-a na suradnji.

Rosa Caggiano pojasnjava da sva savjetodavna vije¢a moraju provoditi pregled uspjesnosti svakih 5 godina.
Stoga je Tajnistvo MEDAC-a obavijestilo PredsjedniStvo i pronaslo stru¢njake koje predlaze, a koji su u
potpunosti izvan MEDAC-a. Nakon odobrenja prijedloga od strane PredsjedniStva MEDAC-a, Tajnistvo je
¢lanove obavijestilo o pocetku aktivnosti. Poziva Martu Ballesteros i Marka Dickey-Collasa da prisustvuju
sastancima MEDAC-a u listopadu kako bi vidjeli na koji nacin funkcionira Savjetodavno vijeée.

Bududéi da nema daljnjih zahtjeva za rije¢, koordinator zahvaljuje sudionicima i prevoditeljima te zakljucuje
radnu sjednicu Radne skupine 3.
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Npaktikd tng Opadag Epyaociag 3
The Golden Age Hotel
MuyaAakomouAou 57 — AGRva

20 louviou 2024

ZuvTtovLoTnG: Marco Costantini

Juvnuuéva : MNapouoiaon “ Evnuépwon oxeTika pe to Siktuo Natura 2000 kat aAleio pe tpateg”
and tov Vedran Nikolic, Mapouaciacn “ Ot aloAKEG UTIEPAKTLEG EYKATAOTACELG KAL N QALEUTLKNA
Blounxavia” amnd tov Fulvio Mamone Capria.

O ouVTOVLOTHG KNPUOOEL TNV EVOPEN TWV EPYACLWYV KOL TTOPOUGCLALEL TNV POTOCN TPOTOTOINONG TNG
nuepnoiog dtataéng e Baon tnv onoia Ba mponynBeil n mapouvciaon tou Fulvio Mamone Capria.
MpocBétel O0TL oto onuelo Alddopa n Marta Ballesteros Ba mMopPoOUGLACEL TO TIPOYPOUMA YL TNV
€kBeon emdooswv tou MEDAC.

H nuepnoia Swataén eykpivetatl pall pe TI¢ oAAayEC KABWC Kol TA TPAKTIKA TNG UBPLOLKAG
ouvavtnong tng OE3 mou éAafe xwpa otic 9 Anpihiou 2024.

O Marco Costantini ouveyilel pe to onueio tng nuepnoiag diataéng mov adopd tnv cuvdlaoken
“Our ocean”, omou dladopeg kuBepvnTIKEC opyavwoelg kabBwc kat MKO dsopevtnkayv emni Bgpdtwv
Tiou adpopouV TNV MpooTacia Twv wKeavwv. Me tnv sukatpia autr n d€opevon mou avaindOnke
ano tnv eAAnvikn Sloiknon adopouoe dUo péTpa olaitepng onuaciag OMwe N Amayopeucn tne
Tpatog o OAeg TI¢ Mpootateuopeveg Oaldooleg Meploxég evtog tou 2030 , Eekwvwvtag amod ta
€Bvika Baldaocola mapka evtog tou 2026, kol n Slelpuvon TWV TPOOTATEVOUEVWY BaAdcolwy
TIEPLOXWV TIPOKELUEVOU va eTTEVYOEL 0 0TOX0G TNE Mpoaotaaciag Tou 30% TNG EMEKTAONC EVIOC TOU
2024. Kata tnv Stapkela tng onpepvig ocuvedpilaong Ba 60600V neplocdtepes SLEUKPLVIOELG TTL
Tou Ofpato¢ pe tnv mapépPacn tou Vedran Nikoli¢, mou ekmpoowmnel tnv AlevBuvon
MepLBaAlovtog.

O lwavvng Mmnouvtoukog (MEMMA) Bewpel o0tL 6 otoxo¢ Tou 30% eival LOEOAOYIKOG Kal Sev €XEL
KaVEVO VOUOBETIKO €pelopa. Miotevel oOtL uTtdpxouv Sladopeg avakplBeic mAnpodopieg oto
€yypado yla mapddelypua OUTEG TIOU adopoUV TIC ETMUTTWOELS TNG TPATOG OTnV Toosdwvia,
AapBadavovtag uroyn OtL n dpaoctneLoTNTa amayopeVeTaL &N OE AUTEC TIG TIEPLOXEC Ue Bdon Tov
HECOYELOKO Kavoviopo. H MEMMA améotelle pio €motoArl oto €AANVIKO UTOUpPYEio Kol
UTIOYPAUULIE OTL T €VAAWTA OlKOoUoTAMATA &gV KVOUVEUOUV amd TNV OTLYUN TIOU OL aALELg
uTtokewvtal otnv KAAMN. AvadEpETal 0€ EMIOTNUOVIKEG LEAETEG TTOU UTtooTnPi{ouv OTL N amayopeuon
™M¢ SpaotnPLOTNTAC TNG TPATOG CUVETAYETAL i embeivwon TNG KATAOTAONG TWV OALEUTLKWY
eldwv. MPAyUaTL OE OPLOPEVEG TIEPLITTWOELG N TIAPAKTLA OALELQ UITOPEL va €XEL TTOAU TIEPLOCOTEPEC
ETUMTWOELG OTIWG yLo TNV Monachus monachus o€ OpLOPEVEG QUOTNPA TIPOCTATEUOUEVEC TIEPLOXEG.
Ekdppdlel tnv amoyonteuor Tou Kal yla TNV avnouxia Tou umoupyolU wG TPOG TO ANMOTUTWUA
avBpaka tn¢ tpatag adou o kog¢ MmouvtoUkog Bewpel OtL n tpdta dev dEpvel otn emidpavela Tov
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avopyavo avBpaka. H peAétn mou AavBacuéva unootnpilel To avtibeto £xel N&n audlofntnOeL.
Ye kaBe mepimtwon, n 6éopeuon mou avéAaPe n eAANVIKA KUBEPVNON QVTIKELTAL WG TIPOG TLG
KOWVWVIKEC ouUdwVieg ou umapyxouv otnv EAAGSa. H povadikry duvatotnta o auto To onueio
elvat va mpoPAedpBouv anod tnv eAAnVIKn KuBEpvnaon KovOUALA Lol TNV AOCUPCT TWV AALEUTIKWV
oo TNV OTyUn Tou n katdotaon 6ev eivat umodeptry. O ko¢ Mmouvtoukog Ba tpowOnoeL otnVv
MpappATELO TNV EMLOTOAN TIOU €0TAAN 0TO EAANVIKO UTIOUPYELO.

O OUVTOVLOTAG TTEPVAEL OTO EMOWPEVO onUELD TNG nUepnoiag Slatagng kal avadEpetal otnv UTaPEn
EUMELPLWY OUVUTIAPENG OQALEUTIKWY SpaoTnPLOTATWY KAl OLOALKWV TAPKWV otnv AyyAla, tnv
OMavbia, tnv FaAAia kat tnv Bopelo Oahaocoa. AeopeVETAL VO TIOPOUCLACEL pia evOeAexr LEAETN
mou adopd auTr TNV MPAYUATIKOTNTA cuvUTtapEng otnv Meooyelo.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI) IntdelL SLeUKPLVNOELG OXETIKA LLE TNV EAANVLIKNA TipwToBoulia. Oswpel
otL Ba pnopovoe va evtayxBel ota mAaiola twv Stadopwv ataktwyv dpdcswv mou adopouv TNV
otpatnyky Natura 2000. Akoun kat AapBavovrag unoyn to mpoypappa BaAddoolog dpaong,
Slamotwvovtal S1adopEC AVAVTLOTOLXLES YLOTL O€ TTOANEG TPOOTATEVOUEVEG TIEPLOXEG KaL EKEL OTIOU
UTIAPXEL TOOELSWVLa, amayopeveTal &N n aAleia pPe TPATEC. Oa MPEMEL OUWG va AdBoupe umton
HOG OTL 0 TANPNG KATAAOYOG TToU avadEpeTal oto mapaptnua 1 tou Natura 2000 cupnepAapBavel
Kal TToAAQ @AAa teptBaAAovta. Mia mepattépw npwtoBoulia mou Ba npénel va avadepbei, adopd
Vv ItaAila n omola PV amo UEPLKEG LEPEG dnULOUPYNOE pia ekTeTapéVn ZTB (Zwvn BloAoyikng
Mpootaciag) otig Sutikég Bahacoeg péxpL tnv Pabupetpia Twv 800 pétpwyv. H Italia oe kabe
neplmtwon unnpée avtikeipevo piag emt mapaPfaocet Stadikaciag yati to 2021 dev cupumAnpwOnke
to Siktuo Natura 2000 kat yla Tov AOyo autd KATEOTN avaykaio va oAokAnpwBel oe cuvtouo
XPOVLKO SLaotnua n mpotacn e TOV EVIOMLOUO MEPLOXWVY Tou Ba prnopoloayv va cupnepAndOouv
AapBavovtag untodn otL n ZTB dev Bewpeito emapKkAg yla Toug otoxoug mpootaciag tng Natura
2000. Napatnpeital Aowtodv ot otig SLadopeg mepLloxEG emkaAumTovial dtadopa mpoypdppataa
TIOU UE TNV OElpd Toug Slatéuvovtal He otoxo ywa to 2030 tnv otpatnylkn mou adopd tnv
BlomowAotnta. Oa mpémel va Sleukplviotel av o otoxog tou 30% Aaufdvel umoyn Tou TLG
Mpootateuopeveg Oahaoaoleg MeploxEg 1 OAeg TIg meploxeg TG Natura 2000 kupiwg uTtd 0 WG
€VOG POoypPAUpOTOC Spaong mou PoAovoTl dev eival SeoUeUTIKO, cuve)ilel va epapuoletal. Elval
ovaykaio vo PmeL pia ta€n oe autég Tig dpaoels yiati dtadopetikad o otoxog 2030 dev pmopet va
TPOoodLOPLOTEL KAl lval ampoodlopLloTog.

O ouvtovioT¢ cUPdWVEL WG TTPOC TNV AVAYKN va oploTel éva onueio ekkivnong mpoadlopilovtag
KaAUtepa ta 16N UPLOTAUEVA WC TTPOC TNV Mpootacia. MNa tov Adyo autd npooekAndn n DG ENVI.

O Vedran Nikoli¢ (DG ENVI) avadépel otL n Baon avadopdg kol ol teAeutaieg e€eAifelg oTIC
TPOOTATEVOUEVEG BaAAOOLEC TIEPLOXEC TNG Evwong eival cadeic. Kat apyxag Bupilel otL umapyxouv
€6W KL KOLPO VOULKEC UTIOXPEWOELG TIOU a.popoUV Tov Kaboplopd twv neploxwv Natura 2000 wg
TIPOOTATEUOUEVEC TIEPLOXEG HE BAon TNV odnyia yia ta MouAld kot Toug Biotomoug. H umoxpéwon
autn dev €xel yivel akoun ogBaotn and moAAd kpdtn HEAN Kal To Siktuo Sev sival akoun TANPEC
Kal Wdlaitepa w¢ mpog to Balacaolo meptfariov. Népa amo T meploxég Natura 2000 mou autr TN
OTlyUn KaAUmtouv 10 9% twv udatwv tng Eupwralkng Evwong, umapxouv ol £BVIKEC
TIPOOTATEVUOUEVEG TIEPLOXEG (oL omoleg Tautilovtal os SladopeTiko Babuo pe tig meploxég Natura
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2000). ZUVOALKA OL TIEPLOXEG QUTEG ETteKTEVOVTAL 0TO 12% Twv LdATWYV TNG Evwong. H otpatnykn
™G EE yia tnv BromokiAdtnta mpoPAETEL TOV KOLWVO 0TOX0 OAWV TWV KUBEPVACEWV VA TIPOOTATEVTEL
Sl vopou 1o 30% twv udatwyv ¢ EE kat to 10% va npootatevutel pe Wblaitepa avotnpd petpa. H
OTPATNYLKNA KOL O CUYKEKPLUEVOC AUTOG OTOXOGC, SEV AVILITPOCWITEUOUV VA VOLLKO TIPOOTTOLTOULEVO
oAAG pLa oAtk 6éopeuon kat Ba emiteuxBouv péoa amnod tov kabBoplopd véwv neploxwv Natura
2000 kot EBvikwv @aldacowwyv Mpootateudpevwy Meploxwv aAld kat pe OECM. Ailvel katomy Evav
OUVOEGHO OTIOU ETLKALPOTIOLELTAL N KATAOTACN 0TV omoia Bpiokovtal ol SLddopeg XWPESG WG TTPOG
™V enitevén twv otoxwv. Aleukpvilel OTL eival emionueg mMAnpodopile¢ amd MAEUPAG TNG
Eupwrnaikng Opydvwong ywa to MepdAlov (MAaiolo Avadopds Tng otpatnykng tng EE ywa tnv
BlomolKIANOTNTA KAl XwpLK avaAuon Twv Mpootateudpevwy Oaldcoiwy MNeploxwyv otnv EE tou SEE.
Ano tnv Seltepn ouvavtnon tou joint special group (kownc etdikn¢ ouadoc ) yia to OaAAdooLo
Mpoypappo ApAong mou £YLVE LEPLKEC UEPEC TIPLV ATtd TNV cuvavtnon tou MEDAC, katéotn cadEg
OTL Hévov oto 4% uloBetrBnKav Ta KATAAANAQ LETPA yLa TV dlaxeipnon tn¢ aAleiag. OAOKANPWVEL
Bupuilovtacg otL n alieia dev SLEMETAL AKOUN OO KOVOVEC OKOWN oTLC TteploxeG Natura 2000 onwg
nipoPAETETAL QMO TIG 06NYieC TN EE yla tnv dUon Kal OTL MPOKELMEVOU VoL UTIAPEOUV TIPAYLATIKA
QMoTEAEOUATA, UTEP TNG BLOMOLKIAOTNTAC, N TpooTtacia Ba mpémeL va elval AmOTEAECUATLK).

O kog Costantini avadépel 6Tl to Baoiko mpofAnua ival n acddela Twv neploxwv natura 2000.

H ouvebplaon ocuveyiletal pe tnv cuvnuuévn napouvcioon tou Fulvio Mamone Capria, mpoédpou
¢ AERO. H opydvwon amoteleital and 37 €MXELPHOEL TIOU EKTIPOCWIIOUV TOV TOMEQ TNG
avamntuéng Twv avavewolpwy. O otoxog ival va mpowBNBoUV oL aAVAVEWGCLEG TINYEG EVEPYELAG
otnv ltaAia kupilwg og pla otypn Katd tnv omoia umdpxel PeyaAn ovyxuon. Mpdyuatt, n xwpa
UTTOPEL VO TIPWTAYWVLOTAGEL OTOV TOUEQ TWV MAWTWYV OLLOALKWY TIAPKWV OKON KoL OV AUTO SeV yivel
€YKALlPA WG TPOG TOUC OTOXOUG TNG EVEPYELAKNG Tapaywyng mou opilotnkav ywa to 2030.
Mapouctalel pPe adpEC YPAUPEG Ta Tpoypappata ou Nén eykpiBnkav otnv ltalia wg mpog tnv
afloAdynon twv TEPLPAAAOVIIKWY ETUMTWOEWV. Oewpel OTL Elval ONUAVTIKOG 0 SLAAOYOC UE TOUG
aAleic mou Sev BEAoUV TIG evioXUOoELG aAAA éva EUPUTEPO TIPOYPOLUO TIOU VO CUVETIAYETAL TNV
OVAVEWON TWV OALEUTIKWY TIPOKELMEVOU va UTIAPEEL Eva LEAAOV yla Tov KAAdo TG aAleiag mou
TIAOXEL Ao TNV EAAeWP N evaAlayng HETAEL TwV Yevewv. H cuvOmapén He OLOALKEG EYKATAOTACELG
Ba pmopouoe va efetaotel and TNV Anoyn TMPOYPAUUATWY USATOKAAALEPYELAC OTNV QVOLKTA
BaAaooa, 1} aAleuTIKwY dPACEWY EKEL OTIOU T MTEPUYLA TWV QVELOYEVVNTPLWV ATIEXOUV UETOED
TOUC 1 WG TIEPLOXEG Nursery yla Ta EMOUEVA 25 Xpovia Ttou Ba MpEMEL val EETAOTOUV OVAYKAOTIKA
W¢ TTPOG TNV eMiteuén Tou otdxou Tou 30%.

AkoAouBoUv oL tapeBAcEeLG TOU ouvTovLoTH Kal tng Domitilla Senni (Medreact). ZntoUv epattépw
nmAnpodopleg yla tnv evdexopevn cuvomapén HeETal aAlelag Kol OLOALKWY TIAPKWVY AAAQ KaL YLOL TV
B£0n TOUC WG TPOC TLC TIEPLOXEC TWV VNTILOTPOPELWV.

O Antonio Pucillo (ETF) avad£pet otL Nén cuvavtndnke pe tov mpoedpo tng opyavwong AERO pe
TNV EVKALPLO TWV CUVAVTACEWV TIOU adopouV aKpLBWE TNV Xprion Tou BaAAccLou XWPOU TNV OTLYUN
KaTA TNV orola dnuloupyeital pia atoAkn eykataotaon. H Stadikacia cupnepAapBavel Kat tnv
HEAETN TWV KOWVWVLKOOLIKOVOULKWY ETUMTWOEWY KOL TOV EVTIOTILOUO TWV MeploXwv. To teAeutaio
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aUTO BEpa emidEpel apKeTEG SuokoAieg AapuBavovtag unton ta Stadopa emnineda emkaluPng Ue
AAAeG SpaotnploTNTEG 1 pe SLadopeg TutoAoyieg mpoaotaoiog mou Rén epapuodlovral.
O ko¢ Mamone Capria umtootnpilel 6tL n opyavwon Ba umootnpiel Tnv cupmepiAndn TwWv ALOAKWY
TIAPKWV OTOV O0TOXO Tpootaciog Tou 30%. Oswpel OTL elval SUOKOAO va eTUTPATIEL N AALELD PIE TPATEC
Kal OTL avamnodpeukta Ba napepunodiletal anod ta kalwdia KATw amno tov Bubo. Oa sival Suvatov
OHWwG va utdapéouv AAAEC QALEUTIKEG Opaotnplotnteg mou O8ev  aAAnAoemidpolv HE TIC
EYKATOOTAOELG. ALEUKPLVIEL ETIIONG OTL QUTECG OL TIEPLOXEC Ba yivouv VEEC TIEPLOXEC nursery Kall
BloAoylkn¢ avamauong akoun Kot amo tnv anon t¢ Helwong tng pumavonc. YroAoyilet emiong
OtL evtog¢ tou 2030 Ba katadépouv va oAokAnpwoouv 10-12 mpoypappata oAAG TO
XpovodLaypappa e€aptatol ano tnv ypadelokpatia Kot and tov epodlaouo o xaluPa. Yapxel
eAnida va dSnuoupynBbouv 30 atoAka rapka evtog Tou 2050 kat n FaAAia va yivel pia xwpo mou Ba
urtootnpilel TIC AAAEG TTPOKELUEVOU Vo avamTtuxBel autol toug eldoug n texvoloyia.

O OUuVTOVIOTAG UTIOYPOMUIZEL OTL €lval ONUAVTIKO KOTA TNV afloAoynon Twv meplBarloviikwv
ETUMTWOEWV TWV EYKATAOTACEWY va AndOel umoPn n UMapPEN TWV OLKOTOTIWYV TIOU Elval avaykaiol
yla TV aAlela kaBwg kat AAAeG TumoAoyieg mpootaciog mou €xouv Nén cupdwvnBel oe emninedo
EAM.

H Katia @Opaykoudn (AKTEA) avadépetat otnv yoAwkn eumelpia. Mpoodata Yrdioav tnv
OTPOTNYLKA VLA TIG TIOPAKTLEG TIEPLOXEG Kal eVEMAeEav OAoug toug MaAoug ¢opeig. 2To Keipevo
Sleukpviletal 6tLTa aloAlka mapka dev Ba eykatactabouv o€ {wveg Tou SnNAwBnKav Katd KAToLov
TPOTIO WG TPOCTATEVOUEVES. OL AAAEC SpaoTtnpLotnTeg Ba umopovoav va avamtuxBouv oe TIEPLOXEC
KOVIA OTO OLOALKA TApKa PE oTOXO Mia 600 yivetal suputepn ocuvumapén. Avadépetal otnv
eunelpia tou Ztevol Tn¢ Mdyxng omou n aAlela Pe TPATEG Kal N aALlela UIKPAG KALLOKOG UITOpoUV
va avamntuxbouv péoa oto aoAlkd TdpKo. Ta KoAwdla pmopouv va tonoBetnBolv o apKeTA
peyalo Babog mpokelpévou va urtapéel Suvatotnta aAlelag e TPATEG.

H Inmaculada Carrasco (Andmupes) avadépel otL otnv lomavia {ntnbnke n amoyn UEPLKWV
ETUXELPNOEWV aAAG apatnpiBnke otL ta VIA Sev elxav emikalpomnolnuéva otolxeia kot anod otl
daivetal Sev elyav EMKOWVWVNOEL LE TOUC eMayYYEAUATIEC TOU KAASou. H £€kBeon mou €Aafav dev
Atav aflomiotn.

O Antonio Gottardo (Legacoop) Bupilet 0tL autr n otpodn MPOC TIG AVAVEWOCLUES TIAPOUCLACTNKE
w¢ avaykn Aoyw tou moA£pou otnv Oukpavia. ETol omwc dSnuioupynbnkav oL EMOVOAEPLOTIONTEG,
TIPAYHA TIOU ELXE TIC OXETLIKEG EMUTTWOELG Kal amod tnv amoyn tng Xprong Tou XWwpPou KoL amo thv
amoPn TG YAwPLWoNC Tou VEPOU, KON KOL OL OLOALKEC EYKATAOTACELG EMNPEACAV TNV QALELQ, UE
13.000 T.XAU KOl 67 EYKATAOTACELG KOOWE KAl PE TIC AVAAOYEG ETULMTWOELG i 4000 pyalopEVwy.

Auth gival plo afloAdynon mou €ylve amo pia peAétn tng Meooyelakng Kowomnpagiag n omoia Ba
otalel otnv Mpappoateia. H Suvatotnta cuvomapéng pe tnv aAleia kat Tnv vdatokaAAiépysla Ba
TPEMEL va EekaBoploTel eMl XAPTOU AKOUN KoL UE TNV €UTTAOKN Tou Ppopéa avadopdg mou oTnv
TEPUMTTWON autr elval n VAUTIAAKEG OPXEG.
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H Francesca Biondo (Federpesca) avadépetal otnv eUMeLpia TNG WG TPOG TNV CUUUETOXN OTLG
OUVOVTNOELG e Tov Ko Mamone Capria kot Bewpet otL To VIA Ba mpenel va AdPel umodn Toug Tig
ETUMTWOELG TIOU €XEL MAVW OTNV aALela. Mo TNV wpa povov 5 mpoypdupota népacav to VIA Kal n
oupuPBouln tou eilval va Koltagel Kaveic To €yypado omou avadépovral OAa Ta TPOTEWVOUEVA
TIPOYPAUHOTA YIOTL codwe Exouv UTEPTLUNOEL. Ymoypappilel OTL oL QLOALKEG EYKATOOTAOCEL, Ba
elval Buwolpeg povov av AaBouv unodn toug Tig mePPBAAAOVIIKEG, KOWVWVIKEC KOL OLKOVOULKEG
ETUMTWOELG. Elval Aoutov onpavtiko va mapakoAouBel kavei¢ ta VIA mou untdpyxouv ot Stadopeg
XwpPeG. Katd tnv SldpKela Twv ouvavINoEwv HE TNV opyavwon AERO, ol allei¢ apvBnkav va
TIEPACOUV OTA OLLOALKA TIAPKOL AKOMN KAL OV QUTO ETITPEMOTAV amd TG Baldooleg apxEG. Oa ATav
OUVETIWC TILO ONUOVTLKO VA €lvoll 000 YIVETAL TILO KOVTA UETAEU TOUG TA MTEPUYL KOL VO LELVEL
TIEPLOCOTEPOC XWPOC YLa TNV aALEla oTNV TtapaKkeipevn neploxn. MpoBeon tng Federpesca eival va
TIAPEL UEPOC OTI( OUVOVTAOELG KOL va UTtApEEL ouvepyaoia mpokelévou va BpeBouv oL AEov
KATAAANAEG AUCELG QKON KAl YLa TOUG QALELS, amodeUyovTag TG anolnuwoels aAAd tpoBAEmovTag
KAroLlo PEAAOV yia Ttnv aAteia. Evag amnod toug evéexopevouc Tpomoug Ba ntav va AndOouv amnod Tig
€TALPlEC QOALKAG EVEPYELAG LOWWTIKEG Ypnpatodotnoelg mou Ba €6wvav tnv Suvatdtnta va
avavewBel o oTOAOC aKOUn Kal amod tnv amoyn twv Kwntipwv, Aappavovtag unogn ot dev
oupmnepthappavovral otov FEAMPA. O kog Biondo avadépel otL eival o kaBe mepintwon SUokoAo
va oKEDTEL KAVELG TA LEYAAQ TIPOYPAUMOTA OTAV 0TI armoBaBpe AelmeL TO VEPO KAl TO NAEKTPLKO
pelpa . H duvatotnta ISLWTIKAG XpnHatodotnong unopet va adopd pabnuata KatapTiong yLa Toug
OALElG pE OTOXO METAEU TWV AAAWV va EVIOMLOTOUV AUCELS CUVUTIAPENG ME TA OLOALKA, ylo
napadelypa pe ektpodeia otnv avolyty 6dAacoa. Eival cuvenwg onuavtiko va §o0st otrpLén otig
OLOXELPLOTIKEG TIOALTIKEG TTOU O€V CUVETIAYOVTOL TNV HElWON amo TNV AnoPn AALEUTIKWY NUEPWV
OAAG XWPO-XPOVLKEG amayopeVOELG.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI) Bewpel otL dev eival avaykaio va avalntnBel pe kabe kdotog n
ocupBatotnta HeTaly TNG aAlelag Kat Twv aloAkKwV ylati eival cadeg 0tL n aAleia e Tpdteg Sev Ba
elval moté ouppatn PE TIC EYKATOOTACELG OXL LOVOV OTNV TEPLOXN TIOU TV adopolV Ta TTepuyLa
oAAG KoL PETOEL TOU aLOALKOU TIAPKOU Kal TG OKTAG. Oa pmopovoav va gival cupfatd pe tnv
vbatokaAAlépyela Kat TNV aAteia pkpng KAipakag aAAd auto Ba e€aptnOel amd TG VOUTIALOKES
opxEG. Npaypatt, Sev motevel OtL Ta KaAwdila Ba prmopoloav va UIMouV UTTIOYELwG MEpa oo va
OpLOUEVO onpeio Kal oe kKaBe mepintwon Ba gival avaykaio va Kataokeuaotolv oAU Suvartd
Bepélla kat aykupwoels. OAa autd sival olyoupo otL Ba €xouv emuttwoelg oto neptfaliov. OAa
outa ta onueia Ba phofevriioouv pia mavida and okAnpd UTTOCTPWHATA OMWC Yyl TTOPASELYHA
moAAa netpelatodpopa mou £€xouv Bublotel. Oa mpémel va €xel Kavelc andAutn ouveidnon oOtL ot
ETUMTWOELG 0TNV paon dnuiovpylag Ba eivat Slaitepa oNUAVTIKES. JUNPWVEL WE TIPOC TNV onuooia
TIOU €XEL VO CUVUTIOAOYLOTOUV QUTEC OL TIEPLOXEG OTLG TtePLoXEC Natura 2000 evw I{NTAEL OO TOV
eknpoowrnio tn¢ DG ENVI va Swoel TePLOCOTEPEC AETITOUEPELEC WG TPOC TOL TTOOOOTA TIOU
mapatEONKaV o TTAVW KUplwc amd tnv anodn Twv 00wV £Xouv cuUnepAndOel oTov UTTOAOYLOUO.
AUTO cuppaivel £T0L WOTE VO UTTOPECEL KOVEIC v EPYOOTEL UE TAL UTTOUPYELQ KOl TIG KUPBEPVNOELG
TIAVW o€ pia xaptoypadikr BAcn MPOKEWWEVOU VA UTIAPEEL EVAG AVTIKELUEVIKOG OPLOUOG TWV OCWV
Ba mpémet va yivouv yla va emteuxBolv oL otoyol tng EE.
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O Vedran Nikoli¢ (DG ENVI) BupileL 6TL 0TOXOG TOU TPOYPOUHATIONOU Tou BaAdcolou xwpou Ba
Enpene va eival n BEATIOTN evowpdtwon OAwv otnv Bdlacca cupmeplAapBavopévng Kal Tng
oAlelag kat n mpootacia Twv OAAACCOLWY OLKOGUOTNUATWY OAAG auTr TNV oTlyun Sev ival mavra
€UKOAO va eMITEUXOEL AUTOC 0 OTOXOC AKOUN Kal av Ba ATav epLKTO. AvadEpel wG MapAdelypa pLo
npoodATN EMOTNUOVIKN YVwHodOTNoN amnod pia ektevi epyacia tou ICES, and omnou npogkue otL
0 90% tNnN¢ aflag Twv OALEUPATWY TIOU aALEVOVTAL PE TPATEC, TPOEPXETAL amd 1o 50% Ttwv
OALEUTLKWVY TIEPLOXWV. AUTO onUaiveL OTL 0 AIMOKAELOUOG TNG aALeiog BuBOU amod MEPLOXEG EKTOG TWV
Baolkwv AALEVTIKWY {WVWV YLO VO TIPOOTATEVUTEL yla mapAadelypa ue avotnpd pétpa to 10% tou
BaAdoolou mubuéva Ba elxe oTNV MPAYUATIKOTNTO WE ATIOTEAECO Ui TTOAU TIEPLOPLOUEVN HELWON
KepOwv. Oa mpémel eniong va avadepBel otL auty n yvwpodotnon_ ICES dev adopovoe tnv
Meooyelo aAAd Ba pmopouoe va eival éva Kald onueio avadopadc. Eival onpavtiko va yvwpilet
KOVELC TIOTE OTNV TPOYHOTIKOTNTA O8EV UTIAPXOUV OUYKPOUOELG KOL QUTO TIPOKELUEVOU Vv
BeAtiotonoinOei n Slaxeiplon Tou xwpou.

O Antonio Marzoa Notlevsen (UNACOMAR) evnNUEPWVEL WG TPOC TNV CUPUETOXN HlOG opadog
gpevvnTwy Tou epyalovial otnv MeoOyelo TIPOKELUEVOU va KAaTaAdBouv TL akplBwe cuppalvel
HeTatL SUo mMapeUPACEwWY TNG TPATAC.

O kog Costantini Bupilel oe 6Aoug To BEpa TG HETOKIVNONG TNG AALEUTIKAG TTPOOTIAOELAC OTLG
TIEPUTTWOELG TIOU QTIOKAELETAL pia TepLo)r). MOTEVEL OTL TIPOKELTAL YL KATL TTou Ba TpEmeL va
oulntnOel ota MAaiola TOU TPOYPOUHATIOMOU.

O Théotime Fily (CNPMEM) avadépel otL otnv laAlia €xel ekwvAoel O XwPOTAELKOG
TIPOYPOAUHATIONOG Kal €XEL emiteu)Oel Eva uPnAo enimedo cuvtoviopoU. Hén €xouv EKVOEL TNV
AeLToupyia TOUG TPLa QLLOALKA TIAPKAL KOL UTTAPXEL Ll OXETIKA EVOWUATWON TwV §pacTnpLOTATWY
ocuunepapPfavopévng tng aAleiag. 2Ztnv Bpetdvn kat tnv Noppavdia €xet e€etaotel n Avon twv
SL0dpopwWY oTa ALOALKA TIAPKA TIPOKELUEVOU VA UEIVEL XWPOG YLA TO TEPACHA TWV CUPOUEVWV
epyaleiwv. H €Bviki otpatnyikn eivat akopn o ddaon ebapuoyns kat ot anoddoels Ba AndOouv
Katd tnv Sldpkela tou kaAokalplol. Toug emopevoug pnRveg Ba eival duvatdv va otalouv
TepLocoTePeC TANpodopieg oto MEDAC. Eival eplkto va umdpEel KATIOLOG CUVTOVIOUOC aAAA oL
oAleic Ba mpémel va amodeifouv OTL gival mMPOBUHOL va TTAPOUV PEPOC OTLG ATOPACELG KAl OTLC
Sladpopec paoelg tou Oalacaolou XwplkoL 2xeSlaopou.

O ko¢ Costantini kaAei tov eknpocwmo tou CNPMEM va SwoeL epaltépw oTolxela yia 1o @aldoolo
Xwpko Mpoypappa Kota TNV EMOUEVN cuvavtnon tng OE3.

O Massimiliano Sardone (UILApesca) ekdpalel TNV avnouxia Tou yla tTnv SOyUATIKN TIPOCEYYLon TTOU
TIAPOTNPEL AKOUN KOL AV OUUUEPLZETAL TOV OTOXO TOU VO OTIACEL KAVELG Tat SeoUA TNG OKAABLAC amo
TO. OpUKTA Kavolpa. EmiBePfatwvel otL ot aAleic BéAouv va epyaoctouv Kal OxL vo AdBouv
amolnUwoelc. H €kBeon mou SNUOCLEUTNKE amd £va EMIOTNMOVIKO LVvoTLtouto otnv ItaAia, €xel
xaptoypadrnosl OAa TO AULTAUOTA YLa TOTIOOETNON ALOAKWY EYKATAOTACEWY KOl OVTUTAPOOETOVTAG
To pe ta Sebopéva AlS, mpokue OTL yla KaBe GSA umdapxel £€va mooooto 16% smkaAuvPng. Népav
0UTOU, EMELSN) CUMMETEXEL OTNV EMLTPOTI) AELOAOYNONG TWV TIPOYPOUUATWY TWV ALOALKWYV TTAPKWV ,
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glxe v duvatdtnta va dlamniotwoel 0tL Sev aglodoyeital To Béua tou nepBAaAlovtog. AucTUXWG
€xeL dnuloupynBel évag aywvag avtaywviopou and MAEUPAC TwV ETIXELPOEWY TTIOU acyoAouvTal
HE QUTO TO BEHQ, KOL TA TITEPUYLA TWV OLLOALKWY TIAPKWY TIOU €XOUV eyKataotabesl Ba mapapeivouv
€Kel yla avra.

O oUVTOVLOTHG UTTOOTNPIlEL TO EpWTNUA TIOU €TEON, o ox€on Pe To TL Ba cupPel pe Ta aLoALKA
TITEPUYLA LETA ATIO TO TIEPAC TWV 25 ETWV.

H Mipka Ntoaouvtl (AKTEA) mapoabétel tou¢ mpofAnuatiopol¢ Tou KAASOU WG TPOG TO
OUYKEKPLUEVO BENQL.

O Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) unoypappilet 6tL xwpig tig tpateg dev Ba pmopovoav va
emBLWOOUV oL AAAEC aALEUTIKEC SpAoELC. Tal OLOALKA TTAPKA Glyoupa avtutapatiBevtal og AUTEG TIG
OALEUTIKEG SpaotnplotnTeg . 2tnv lomavia, Katd tnv ¢Aacn MPOYPUUUATIONOU £VOG OLOALKOU
TAPKOU, KOTEOTN oadEC OTL N Kowompatia emXEPROEwWV ToU Atav umevBuvn , fekivnoe pia
oulntnon pe Baon tnv npoomnadela va elcBolv oL alLelg Tou Ba TPEMEL VOl TPOCAPHOCTOUV OTa
TIPOQTALTOUEVA TNG EMITEVENG EVOC AVWTEPOU OTOXOU. Aev gival Opw¢ cadEg moleg Ba eival ot
MEANOVTIKEG ETUMTWOELG Kal Sev elval amodektd va umdpxel Blaouvn yla tnv emiteuén evog
QMOTEAECATOG.

O Giovanni Basciano (AGCI) avadépetal 0TNV EUMELPLA TIOU ELXE AVTUTAPATIOEUEVOC UE TLG OLOALKEG
EYKATAOTAOEL oTNV Swwpuya tng ZIkeAlaG. Avoltd tng aktAg {NTABNKE va yivouv 16 alOALKEG
EYKATAOTAOELG KOL VA ONUAVTLIKO TTOC0OTO amnod auTtég Oa nmpénel va yivouv otnv ltaAia. MoAAd amno
auta ta mpoypaupata, dsv Ba pumopécouv va mpaypatonolnfouv. To mpoPAnua sivat otL dev
daivetal va UTIAPXEL EVAC TIPOYUATIKOG TIPOYPAUUATIOUOG KAl UTTAPXEL N EVIUTIWON OTL OAa £XOUV
adebel ota xépLa TNG LOLWTIKAG TPwTOBOUALAG. AUTO CUVETMAYETAL TNV EYKATACTACN 5-6 YEVWNTPLWY
o€ 400 YA akKTA¢ tpAyua Tou 0dnyel otnVv akUPWGN TWV CALEUTIKWY SpaoTNPLOTATWY OE AUTEC TIG
TEPLOXEC. Kal ta ypL ypL pe mapacupopeva Sixtua kot ol tpateg dev Ba pmopouv mA€ov va
Spaotnplomolovvtal HOAOVOTL anmoteAoUV TG Baclkég SpaotnpldotnTteg otnv neploxi. To cofapd
MPOPANUa odelleTal OTO Yyeyovog OTL OL ETOLPIEC TIOU KATAOKEUAIOUV TIC OVEUOYEVVNTPLEC ,
OQVTIHETWITI{oUV TO B€pa pe emidpaveLAKO TPOTO Kal Xwpei¢ va akouv tnv anodn tTwv oAléwyv. Ot
SopEC auTéC Ba odnynoouv Sixw¢ AAAO OTNV CUYKEVTPWON TwV BOAACOLWV TIOPWY XWPLG OUWES va
auénBel n ocuvoAikn moootntTa péoa otnv Bakacoa. Itnv ZikeAla £xouv €eklvioel oulNTHOELC
HETAEL TWV OPYAVWOEWV KOl TwWV oUVSIKATWY Kal urtdpxel eAntida otL Ba Bpebolv AUoelg. Eival
onUavtiko va dnuioupynBolv mivakeg mou Sivouv tnv duvatdtnta va yivel pio mpaypatkn
ouykplon evw Ba mipenel va So0el mpoooyr oTIG payUaATIKA epapUOoLUES AUCELG.

O Vedran Nikoli¢ (DG ENVI) anavtdel og SLapopeTIKEC EpWTHOELC TTOU StatunwOnkav otnv Mevikn
AteuBuvon mpv and tnv cuvavinon . Kat’' apxag dieukpivilel otL otnv EE pe to 0po Oaldcoleg
Mpootatevopeveg Meploxeg, evwoouv 0oa avad£POVTOL OTNV XWPLKA avaAucon tou Eupwraikou
Opyaviopou yia to MeptBaiAov (otnv €kBeon otnv oeAida 27 avadEpovtal OAEC oL TAELVOUNOELG Kall
UTTAPXOUV KOl XAPTEG OTO ECWTEPLKO TWV eKBECEWV), Tou cupmepltAapBavouv Tig meploxeg Natura
2000, Tt EBvikéG Mpootateuopeveg Meploxég KABWE KAl QUTEG TTIOU £X0UV OPLOTEL 0TO TTAQLOLO TWV
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neplpepelokwy Balaocoiwv cupPaccwv. Auto Sev onupaivel OTL QUTEG OL TIEPLOXEG QUMOTEAOUV
TIPAYUATIKA QVTIKE(HEVO SLAXELPLONG OTNV TIPAYUATIKOTNTA , ATTAQ KOlL LOVOV £XOUV OXESLAOTEL OE
VOULKO eTtinedo . 2 auta ta mAaiota, tiBetat kat to B€pa twv OECM (AAMa AnoteAeopatikd Métpa
Awaxeiplong) otig BaAdooleg meploxEg, mou oulntidnke kal and ta HE FAO. Yrnoypapuilel otL ta
OECM &¢ev npoopetpwvtat wg MM alla 6a cuvunoAoylotolv pall Toug ota MAAIoL TWV OTOXWV
™¢ otpatnylkng tng EE yia tnv PBomokidotnta (30%,10%). Méxpt otyung dev €xouv AndOetl
evdelfelc amo mAeupdg kpatwy PeAwV yla ta OECM oti¢ BaAdooleg avayvwpLlopEVEG TiEpLOXEG. O
EKTIPOOWTOC TNCE MeEVviKAG AleuBuvong Sleukpvilel KATOTLY OTL N TIPOOKANGN TTOU amBuVe ota KpATn
HEAN To BaAdoolo mpoypappa Spaong mpokelévou va e€ahndBel otadlaka n kwvntr alteio ubou
,apopa OAec TG Mpootateudpeveg Oaoldooleg Meploxég tng EE , Omwg €xouv KatapetpnBel anod
Tov Eupwmnaikd Qopéa Neppallovrog otnv nmpoavadepBeioa €kBeon. Ynoypapuilel eniong ot
oautn n mpotaon yla otadlakn e€aAewpn NG alleiog pe TPATeC dev elval VOUIKA deopeuTikn. H
Emtponn avayvwploe otL N woxvouaoa eupwralkn vopobeoia (O&nyieg mAaiolo yia ta MouAld, toug
Biotomoucg kal @aldacola Ztpatnyikn) dev adopolv cuykekpLlpéva TV otadlakn e€alewn 6Ang tng
KNG aAleiag BuBou amd oAeg tng MOIM evw 0€ OPLOUEVEG TIEPUTTWOELS Ba purmopouoes va eivat
OPKETO VA TIPOCAPUOOTEL N AALEUTIKY 6pAcn KOL VO LNV QTIAyOPEUTOUV TIPOKELUEVOU VA UTIAPEEL
OUUUOPpPWON UE TOV VOUO. 2€ KABe epimtwaon, OAa e€aptwvtal amd Toug 6TOXOUG CUVTAPNONG TNG
KaBe mepLoxng. To mpoypappa npocdlopilel pia avtiAnn kot KaAel ta kpdtn LEAN va okedToUV
OAa padl ywa to mwe Ba pewwbouv n Inuieg mou mpokaAouvtal and TNV aALlEld PE TPATEG, OTA
gvaiodnta Baacola olkoouotipata. H otadiakn e€aAewPn g KvntAg aAleiag BuBol o€ AUTEG TIC
BaoLKEC TIEPLOXEC, , €XEL TOAAA TAeovekTAUATA ylo tnv BaAdoola BlomolkiAotnTa , yla tTnv
AeLToupyla TWV CUCTNUATWY 0TO GUVOAS TOUG (CUUTIEPIAQUBOAVOUEVWV KOL TWV TPODIKWVY SIKTUWV
Kall Twv yBuoamoBepdtwy ), yla To KALLa, Kot yLa LG i6Leg Tig aAleuTikég Spaotnplotnteg. H KAAN
TIPOPAETEL OTL T KpATN WEAN Ba mapouv TNV mpwtofoulia , ota mAaiola tng mepibepelonoinong,
va ULoBETACOULY 1) va apoucLdcouV HETpa cuvtpnong (cuudwva pe to apbpo 11,(1),(2) kat (3)
™ ¢ KAAT Kait, oto mAaiolo tou BaAdoaotou poypdaupatog Spdong, n Emttpornn {tnoe amno ta kpatn
HEAN va meplypdadouv TIg Spdoelg toug oe Eva GUANO mopeiag mou Ba mpémel va SnUooLeUTEL.
Zuveyilel mapatnpwvTag OTL LOAOVOTL Ta SLAXELPLOTIKA TTPOYypApaTA Yia TIG tepLloxes Natura 2000
b6ev amattovvtal pntd oto mAaiolo Twv odnywwv, eival avaykaio va epoppootouv PETPA
OoUVTNPNONG TIOU VA QVTLOTOL(OUV OTL( OLKOAOYLKEG QVAYKEC TWV OLKOCUCTNUATWY KAl TWV
TIPOOTATEUOUEVWY EL8WV OTLC S1APOPEC TIEPLOXEG TIPOKELUEVOU VOl ETIITELXOOUV Ol GUYKEKPLUEVOL
OTOXOL oUVTAPNONG otnNV KABe TtepLoxr. Oa TMPEMEL EMUMPOCOETWC va £PapPUOOTOUV TIPOANTITIKA
HETpA yla va amodevyxBel n umoBABULON TWV OLKOCUOTNUATWY KABWCE KAl ONUOVTIKA emimeda
€VOXANONGC TwV TIPOOTATEUOHEVWYV €8wv ot dladopeg Tmeploxéc. Metafy autwv
ocupunephapPBavetal n Slaxeiplon Twv avOpwMvwy SpacTNPLOTATWY EKEL TTOU QUTO £lval avaykaio
yla va emiiteuxBolv ol tpokaBoplopévol otdxol mou adopouv TNV SLaTrpenon Twv MEPLOXWV. AUTO
Sev onuailvel OTL elval avaykaio n anayopeucn TN KWntr¢ alteiog Bubol o OAEG TIG TTEPLOXEC
Natura 2000 mPOKELWEVOU VA UTIAPEOUV EYYUNOEL CUUHOPPWONC e TNV vopoBeoia avadopac. Ot
OXETIKEC amodaoelg e€apTwvTal amo To PEYeBog Kal amd TNV KATaotaon tTwv BLOTONMwY Kal TwV
TIPOOTATEUOUEVWYV ELOWV OTLG SLAPOPEC TIEPLOXEC KABWE KAl oo TNV evalobnoia Toug wg mpog ta
Sladpopa epyadeia mou xpnolpomolovuvtal yla tTnv aAleia BuBol. Ymoypappilel OtL autd TO
OUVKEKPLUEVO BEpa Ba Empere 6N va €xel avaAuBel ava nepimtwon. Ta HETpa auTA Ba MpEMEL val
Stapopdwbolv amd KowoU HE TouG aALelg Kal pe TTAPAAANAN EUMAOKN TWV eVOLOPEPOUEVWV.
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Map’6N autd mapatnpel OTL Ta KPATN KEAN £XOUV KABUOTEPNOEL WG TPOG TNV CUUUOPDWON HE QUTH
TNV VOULKN UTtoXpEwaon Tou PETafl Twv AaAwv umdpxel edw kat 30 xpovia. Eivat avaykaio va
avaAndBel aut n umoxpéwon OMw¢ umoypapuiletal kal otnv otpatnylkn t¢ EE ywa tnv
BlomolkAotnta ya to 2030, n omoia mpoPAEmeL OTL OAeC ol BaAdooleg TePLOXEC Ba Tpémel va
vloBetrioouv ta kataAAnAa pétpa dlaxeiplong tng alteiag. H Emtponr) mpowOel VOUIKEG SpAOELG
KOTA TWV KPATWYV HEAWV TTOU KABUOoTEPOUV TNV CUUUOPPWON LE TIC UTIOXPEWOELG TOUG oUWV PE
Vv 06nyia yla toug Biotomoug. MapdAAnAa Opwg mapexetat otnplén Slapéoou Tou SLaAdyou Kat
¢ ouvyxpnuatodotnong. TEAog, otic meploxég Natura 2000 evBappuvetal o SLAAOYOC HE TOUG
evlladePOEVOUC TIPOKELUEVOU VA EVIOTILOTOUV oL Alyotepo PAaPepéc Spaoelg PeTafl OAwV Twv
HETPpWV ToU. ETitpémouv TNV cUPPOpdWON WE TIPOG TLC VOULKEG UTTOXPEWOELG. OL ETIUMTWOELG OTNV
OALEUTLKA KOWVOTNTA, UMOPOUV VOl avTLoTaBOuLoToUV. TEAOG, Ta OLOALKA Ttapka Sev armokAgiovtal
oautopata amnod Ti¢ neploxeg Natura 2000. Oa MPEMEL OUWG VA avarTuxBoUv JEe TETOLO TPOTIO WOTE
VO UNV £€XOUV ONUOVTIKEG ETIUTTWOEL OTNV TIPOOTOTEUOUEVN Tieploxn. H levikny AevBbuvon
MepLBaAAovtog MPowBEel TOV OTPATNYLKO TIPOYPOUMATIONO YIO TA OLOALKA TTApKa otnv BdAacoa
mou Sev evavtlwvovTtal otnv cuvtrpnon tng puong. O 0dnyog yia tig meploxeg Natura 2000 Kal Ty
QoAWK evépyela PBpiloketalr Ttov ouvdeopo  https://op.europa.eu/en/publication-detail/-
/publication/65364c77-b5b8-4ab6-919d-8f4e3c6eb5c2.

O ouvtoviotig anodacilel OTL T MPAKTIKA TNG cuvavinong tng OE3 Ba anooctalovv otov Vedran
Nikoli¢ yla va pmopéoel va emiBefalwoel oplopéva onpeia mou adopolV TNV CUYKEKPLUEVN
Bepatoloyia. Eva amd autd eival otL otig meploxeg Natura 2000 Sev elval UTIOXPEWTIKOG O
QTMOKAELOUOG TwV SpaoctnplotNTwy HE TPATeC. H oculitnon autr Ba cuvexLoTEL KO OTLC EMOUEVES
ouvavtnoelg tng OE3 omou kat maAL Ba kKAnBel va apel pépog o ekmpodowmnog tng DG ENVI.

H Rosa Caggiano BupileL 0tL n emouevn cuvavinon tou MEDAC Ba eival otig 16 kat 17 OktwPpiou
Kal katomy Sivel Tov Adyo otnv Marta Ballesteros yia va piAnoel ywa tnv Performance Review
(ExBeon Emdooewv) mou mpoPAémnetal yia to ¢Ovonwpo.

H emiotnuovikn eumelpoyvwpovag e€nyel 0tL n €kBeon emdodoswv Ba eumA£éel kat tov ko Mark
Dickey-Collas ylati 6a mtpoPAEmnel kal évav cuvbuacud appodlotitwy mou Ba emtpeel oto £pyo
va Tipoxwpnoel. Elval pla gukatpia ylia va StamiotwBOel moleg PEATIOTEG TPOKTIKEG TOU
yvwpodotikou oupBouliov Ba pmopovoav va etaxBolv. H epyacia auth Ba yivel amd tov
Oktwpplo tou 2024 péxpt Tov Maptio tou 2025 kot Ba XpnOLLOTIOL)CEL OPUYLOUETPIOELG YVWHNG
yla TLc omoieg nén euxaplotel to MEDAC mou Ba cuvepyaoTel.

H Rosa Caggiano mapepfaivel yia va Steukpivioet 0tL 0Aa ta N'vwpodotika ZupBoUALla Ba mpémet va
KAavouv kaBe 5 xpovia tnv performance review. H Mpappatéag tou MEDAC evnuepwvel OTL EXEL VA
TIPOTEIVEL OVOUOTO EUNMELPOYVWHOVWY TIOU Spactnplomolovvtal ekto¢ MEDAC. Meta amd tnv
£€YKpLon TN¢ mpotaong amnod to npoedpeio tou MEDAC, n Mpappatéag avadepeL ota LEAN TNV Evapén
Twv Spaotnplotitwy. KaAel tnv Marta Ballesteros kat tov Mark Dickey-Collas va m@pouv Hépog oTLg
ouvavtnoslg tou MEDAC tov OktwBplo TPOKELHEVOU va apXloouv va KatavooUv Tov TPOTOo
Aettoupylog tou N'Vvwpodotikol ZupBouliou.
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Ref.: 282/2024 Roma, el 4 de diciembre de 2024

Acta del Grupo de Trabajo 3
The Golden Age Hotel
57 Michalakopoulou Street- Atenas
20 de junio de 2024

Coordinador: Marco Costantini

Anexos: Presentacién "Informacién actualizada sobre la Red Natura 2000 y la pesca de arrastre " por Vedran
Nikolic; presentacién "Los parques edlicos marinos y la industria pesquera" por Fulvio Mamone Capria.

El coordinador abre la reunidn proponiendo un cambio en el orden del dia, por el que se adelantara la
presentacion de Fulvio Mamone Capria y se afiadira al punto Varios e imprevistos la intervencion de Marta
Ballesteros que describird el programa sobre la Evaluacion del Rendimiento del MEDAC.

El orden del dia se aprueba con los cambios propuestos, al igual que el acta de la reunién hibrida del GT3
celebrada el 9 de abril de 2024.

Marco Costantini pasa a tratar el punto del orden del dia relativo a la conferencia "Our ocean", en la que
varias organizaciones gubernamentales y ONG se comprometieron a abordar cuestiones relacionadas con la
proteccion de los océanos. En esa ocasion, la administracion griega adquirié un compromiso con respecto a
dos medidas de especial relevancia, a saber, la exclusidn de la pesca de arrastre de todas las zonas marinas
protegidas para 2030, empezando por los parques marinos nacionales en 2026, y la ampliacion de las zonas
marinas protegidas para alcanzar el objetivo de proteccion del 30% en 2024. Durante la reunidn de hoy se
ofreceran mas detalles sobre el cumplimiento, con la intervencién de Vedran Nikolié, representante de la DG
ENVI.

loannis Bountoukos (PEPMA) considera que el objetivo del 30% es ideoldgico y carece de fundamento
legislativo. A su juicio, el documento contiene varias inexactitudes, como las relativas al impacto de la pesca
de arrastre sobre la posidonia, dado que en las zonas consideradas la actividad ya habia sido prohibida por
el reglamento Mediterrdaneo. PEPMA envidé una carta al ministerio griego sefialando que los ecosistemas
vulnerables no estan en peligro, ya que los pescadores estdn sujetos a la PPC. Sefiala que varios estudios
cientificos indican que la prohibicion de la pesca de arrastre mds bien conduce a un empeoramiento de la
situacidn de las poblaciones de peces. A veces, de hecho, la pesca de bajura puede tener un impacto mucho
mayor, como ocurre con la foca monje (monachus monachus) en algunas zonas estrictamente protegidas.
También expresa su desaliento por la preocupacion expresada por el ministro acerca de la huella de carbono
de la pesca de arrastre, ya que, segliin Bountoukos, la pesca de arrastre no hace aflorar carbono inorganico a
la superficie. El estudio que afirma falazmente lo contrario ya se ha puesto en entredicho. En cualquier caso,
el compromiso adquirido por la administracion griega entra en conflicto con los pactos sociales existentes en
Grecia. Por tanto, la Unica posibilidad es que el Gobierno griego aporte fondos para la retirada de los buques,
puesto que ya no es posible garantizar su supervivencia. Remitird a la Secretaria del MEDAC una copia de la
carta enviada al ministerio griego.

A continuacion, el coordinador pasa al siguiente punto del orden del dia, informando sobre la existencia de
experiencias de coexistencia entre actividades pesqueras y parques edlicos en Inglaterra, Holanda, Franciay
el Mar del Norte. Se compromete entonces a preparar una presentacion detallada sobre la coexistencia de
estas realidades en la cuenca del Mediterraneo.

Giampaolo Buonfiglio (AGCl) pide aclaraciones sobre el contexto de aplicacion de la iniciativa griega, ya que
considera que podria inscribirse en el marco de varias acciones emprendidas de forma desordenada dentro
de la estrategia Natura 2000. Aun considerando el plan de accién marina, se observan varias incoherencias,
pues en muchas zonas protegidas y donde estd presente la posidonia, por ejemplo, ya estd prohibida la pesca
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de arrastre. Sin embargo, hay que tener en cuenta que la lista completa del Anexo 1 de Natura 2000 incluye
muchos otros entornos. Destaca, ademas, otra iniciativa, adoptada por Italia unos dias antes, que establecio
una amplia ZTB (Zona de Proteccidn Bioldgica) en los mares occidentales hasta los 800 m de batimetria. Sin
embargo, Italia fue objeto de un procedimiento de infraccién por no haber completado la red Natura 2000
antes de 2021, por lo que fue necesario terminar rapidamente la propuesta con la identificacidn de las zonas
que podrian incluirse, ya que la ZTB no se consideraba suficiente para los objetivos de proteccion de Natura
2000. Por tanto, es evidente que existe un solapamiento de varios proyectos en las distintas zonas, que a su
vez se cruzan con el objetivo de 2030 de la Estrategia de Biodiversidad. Es necesario aclarar si el objetivo del
30% considera las AMP (Areas Marinas Protegidas) o también todas las zonas de Natura 2000, sobre todo a
la luz de un plan de accidon que, aunque no es vinculante, sigue avanzando. Es necesario reorganizar estas
acciones porque, de lo contrario, el objetivo para 2030 quedard indefinible e indefinido.

El coordinador coincide en la necesidad de fijar el punto de partida, definiendo mejor lo que ya existe en
materia de proteccion, razén por la que se ha invitado a participar a la DG ENVI.

Vedran Nikoli¢ (DG ENV) afirma que tanto la base de referencia como el estado de las zonas marinas
protegidas en la UE estan claros. En primer lugar, sefiala que desde hace tiempo existe la obligacion legal de
designar lugares Natura 2000, es decir, zonas protegidas en virtud de las Directivas de Aves y Habitats.
Muchos Estados aun no han cumplido con esta obligacidn y la red todavia no estd completa, sobre todo en
el medio marino. Ademas de los espacios Natura 2000, que actualmente cubren el 9% de las aguas de la UE,
existen zonas protegidas nacionales (que se solapan en diversos grados con los espacios Natura 2000). En
total, estas zonas cubren actualmente el 12% de las aguas de la UE. La Estrategia de Biodiversidad de la UE
incluye un objetivo, compartido por todos los gobiernos, de proteger el 30% de las aguas de la UE, con un
10% de ellas sujetas a medidas de proteccidn estrictas. La estrategia y este objetivo concreto no son una
obligacion impuesta por ley, sino un compromiso politico que debe alcanzarse mediante la designacidn de
nuevos lugares Natura 2000 y AMP nacionales, asi como OECM. A continuacidn, proporciona un enlace a la
situacidn actualizada de los distintos paises con respecto a la consecucidn de los objetivos, especificando que
se trata de informacidn oficial recopilada por la Agencia Europea de Medio Ambiente (Marco de la Estrategia
de Biodiversidad de la UE y Analisis Espacial de las AMP en la UE del EEE). La segunda reunién del Grupo
Especial Conjunto sobre el Plan de Accidon Marino, celebrada un par de dias antes de las reuniones del
MEDAC, reveld que solo el 4% de las AMP europeas han adoptado todas las medidas necesarias para la
gestidon de la pesca. Concluye sefialando que la pesca sigue sin estar regulada en los espacios Natura 2000,
como se exige en las directivas de la UE, y que, para conseguir resultados reales en favor de la biodiversidad,
la accién de proteccién debe ser eficaz.

Costantini sefiala que la mayor criticidad reside en la falta de claridad de los espacios Natura 2000.

A continuacién, se procede a la presentacion (adjunta) de Fulvio Mamone Capria, presidente de AERO,
organizacién de 37 empresas que representan al sector del desarrollo de las energias renovables. Su mision
es promover las energias renovables en Italia, sobre todo en un momento de gran confusion como el actual:
el pais puede convertirse en protagonista de la energia edlica flotante, aunque no a tiempo para los objetivos
de produccién energética fijados para 2030. Resume los proyectos ya aprobados en Italia en materia de
evaluacién de impacto ambiental (EIA). Considera importante el didlogo con los pescadores, que no quieren
subvenciones, sino un proyecto mas amplio de renovacion de los buques pesqueros para dar un futuro a la
pesca, que adolece de falta de relevo generacional. La coexistencia con los aerogeneradores puede pensarse
en términos de proyectos de acuicultura en aguas profundas, o de pesquerias alli donde las palas edlicas
estdn muy separadas, o como zonas de vivero garantizadas para los proximos 25 afios y que deben
absolutamente contabilizarse en el objetivo del 30%.

A continuacidn, intervienen el coordinador y Domitilla Senni (Medreact), solicitando mas informacidn sobre
la posible coexistencia de la pesca y los parques edlicos y la viabilidad de dichas zonas vivero.
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Antonio Pucillo (ETF) informa de que ya ha tenido la oportunidad de conocer al presidente de AERO en
reuniones precisamente sobre el uso del espacio maritimo en concomitancia con la instalacién de un parque
eolico. El proceso incluye también el estudio del impacto socioeconémico y la identificacion de las zonas.
Esto Ultimo entrafia varias dificultades, teniendo en cuenta los numerosos niveles de solapamiento con otras
actividades o con distintos tipos de proteccidon ya existentes.

Mamone Capria sostiene que su organizacion apoyarad la inclusion de los parques edlicos en el objetivo de
proteccion del 30%; en cualquier caso, cada proyecto individual requiere su propia evaluacion técnica.
Considera dificil la coexistencia con la pesca de arrastre, que se vera inevitablemente obstaculizada por la
presencia de cables en el fondo marino. Sin embargo, seran posibles otras actividades pesqueras que no
impliquen interaccidn con la planta. También especifica que estas zonas se podran convertir en nuevas areas
de cria y descanso bioldgico, incluso por la reduccién de la contaminacion. Estiman que podran completar
entre 10 y 12 proyectos para 2030, pero los plazos se ven limitados por la burocracia y el abastecimiento de
acero. La esperanza es llegar a 30 parques eélicos en 2050, convirtiéndose en un pais capaz de brindar apoyo
a otros en el desarrollo de este tipo de tecnologia.

El coordinador insiste en la importancia de que la evaluacidn del impacto medioambiental de las plantas
tenga en cuenta la existencia de habitats esenciales de pesca (EFH) y otros tipos de proteccion ya acordados
a nivel de la CGPM.

Katia Frangoudez (Aktea) informa sobre la experiencia en Francia, donde recientemente se votod la estrategia
costera, con la participacion de todos los actores franceses. El texto deja claro que no se instalardn parques
edlicos en zonas sujetas a cualquier declaracién de proteccion. En las zonas limitrofes con los parques, sin
embargo, se podran llevar a cabo otras actividades, buscando el mayor nivel de coexistencia posible. Cita la
experiencia del Canal de la Mancha, donde la pesca de arrastre y la pesca artesanal son posibles dentro del
parque edlico, ya que los cables pueden colocarse a una profundidad que permita también la practica de la
pesca de esta actividad.

Inmaculada Carrasco (Andmupes) informa de que en Espafia se ha consultado a algunas empresas, pero se
ha constatado que la EIA no dispone de datos actualizados y parece que no han consultado realmente a los
profesionales del sector, por lo que el informe recibido no es fiable.

Antonio Gottardo (Legacoop) recuerda que este giro hacia las renovables es el resultado del estado de
necesidad inducido por la guerra en Ucrania. Al igual que los regasificadores, que han tenido un impacto
tanto en la utilizacién del espacio como en la cloracién del agua, los 13.000 kildmetros cuadrados para 67
parques edlicos también tendran un impacto en la pesca y en los 4.000 trabajadores del sector. Estas son las
cifras estimadas por un estudio del Consorcio Mediterraneo que Carrasco enviard a la Secretaria. La
posibilidad de coexistencia con la pesca y la acuicultura debe ponerse por escrito, también con la implicacion
de la institucidn de referencia, que es la autoridad maritima.

Francesca Biondo (Federpesca) relata su experiencia de las reuniones con Mamone Capria en las que tuvo la
oportunidad de participar e insiste en la importancia de que la EIA tenga en cuenta el impacto sobre la pesca.
Por el momento, sdlo cinco proyectos han pasado la EIA y desaconseja consultar la lista donde figuran todos
los proyectos propuestos, porque estan claramente sobrevalorados. Cree que las centrales edlicas sélo serdn
sostenibles si tienen en cuenta los aspectos medioambientales, sociales y econdmicos, por lo que es
importante seguir las EIA en curso en distintos paises. Durante las reuniones con AERO, los pescadores
expresaron su negativa a atravesar los campos edlicos, aunque lo permitieran las autoridades maritimas. Por
tanto, seria importante mantener las palas lo mas cerca unas de otras y dejar mas espacio para la pesca en
la zona colindante. Federpesca se compromete a participar en las reuniones con el objetivo de trabajar juntos
para encontrar soluciones eficaces también para los pescadores, evitando indemnizaciones y contemplando
un futuro para la pesca. Una de las posibles vias identificadas es la de recibir financiacién privada de las
empresas edlicas para permitir la renovacion de la flota, incluidos los motores, sobre todo teniendo en cuenta
gue no estan incluidos en el FEMPA. Sin embargo, Biondo sefiala lo dificil que es pensar en grandes proyectos
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cuando los muelles siguen careciendo de agua y electricidad. La posibilidad de financiacién privada podria
incluir cursos de formacidn para pescadores, destinados también a identificar situaciones de coexistencia con
la energia edlica, como la acuicultura en alta mar. Por tanto, es preciso apoyar politicas de gestién que no
conduzcan a una reduccion de los dias de pesca, sino a vedas espacio-temporales.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) cree que no debe buscarse a toda costa la compatibilidad entre la pesca y la
energia edlica, porque estd claro que la pesca de arrastre nunca sera compatible con las instalaciones, no
sélo en la zona afectada por las palas, sino también entre el parque y la costa. La acuicultura y la pesca
artesanal podrian ser compatibles, pero dependera de la autoridad maritima. No cree que los cables puedan
enterrarse mucho mas, y en cualquier caso serdn necesarias grandes obras de cimentacidon o anclajes
monumentales. Todo esto tendra sin duda un impacto en el medio ambiente, porque se convertirdan en
estructuras de acogida de fauna de sustrato duro, como muchos petroleros hundidos. Y hay que ser
consciente de que el impacto de la fase de construccidén sera considerable. Estd de acuerdo en que es
importante que estas zonas se contabilicen como zonas Natura 2000, y pide al representante de la DG ENVI
que proporcione mas detalles sobre los porcentajes indicados, especialmente en cuanto a lo que se ha
incluido en el cdlculo. Esto es para que los ministerios y gobiernos puedan trabajar sobre la base de un mapa
para poder definir de forma objetiva lo que hay que hacer para alcanzar los propésitos de la UE.

Vedran Nikoli¢ (DG ENV) recuerda que el objetivo de la ordenacion del espacio maritimo era integrar de
forma éptima todas las actividades realizadas en el mar, incluida la pesca, y proteger los ecosistemas marinos.
Sin embargo, en la actualidad, este objetivo no siempre se alcanza, aunque seria factible. Cita como ejemplo
un reciente dictamen cientifico emitido por el CIEM, del que se desprende que el 90% del valor de las capturas
de arrastre se obtiene en menos del 50% de las zonas de pesca. Esto significa que la exclusidn de la pesca de
arrastre de fondo de zonas situadas fuera de los principales caladeros, por ejemplo, para proteger
estrictamente el 10% del lecho marino, supondria una reduccidn muy pequefia de los beneficios. Hay que
sefialar que este dictamen del CIEM no cubria el Mediterraneo, pero puede ser una buena referencia. Destaca
cuan importante es para una gestion espacial éptima ser consciente de que, de hecho, no hay conflicto.
Antonio Marzoa Notlevsen (UNACOMAR) informa sobre su participacidon en un grupo de investigacidon que
estd trabajando en el Mediterraneo para comprender lo que ocurre entre dos jornadas de arrastre.
Costantini recuerda que la planificacién también debe tener en cuenta el desplazamiento del esfuerzo
pesquero cuando se cierra una zona.

Théotime Fily (CNPMEM) informa de que en Francia se ha iniciado la planificacion espacial y se ha alcanzado
un nivel avanzado de concertacion. Ya hay tres parques edlicos en funcionamiento y existe cierta integracion
entre las actividades, incluida la pesca: en Bretafia y Normandia se han establecido corredores para permitir
el paso de las artes de arrastre. La estrategia nacional sigue desarrollandose y el proceso de toma de
decisiones continuara durante el verano. En los proximos meses se podra facilitar mas informacion al MEDAC.
Por tanto, la concertacidn es factible, pero los pescadores deben estar dispuestos a participar en el proceso
de toma de decisiones y en las fases de la MSP.

Costantini invita al representante de la CNPMEM a aportar mas detalles sobre la MSP francesa en el préximo
GT3.

Massimiliano Sardone (UILApesca) manifiesta su preocupacién por el enfoque dogmatico constatado, aun
compartiendo el objetivo de liberarse de la dependencia de los combustibles fésiles. Confirma el deseo de
los pescadores de trabajar y no de recibir indemnizaciones. En Italia, un informe publicado por un instituto
cientifico ha cotejado todas las solicitudes de instalacion de parques edlicos con los datos del AIS y ha
descubierto un solapamiento del 16% en cada GSA. Ademas, sefiala que en la comisidn de evaluacién de
proyectos de parques edlicos en la que participa, la cuestion medioambiental no se evalla.
Desgraciadamente, las empresas que se dedican a este negocio estan en plena fiebre del oro, mientras que
las turbinas instaladas se quedaran para siempre en el lugar donde se coloquen.
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El coordinador reitera la pregunta que ya se ha formulado sobre el destino de los aerogeneradores al cabo
de 25 afios.

Mirka Ntaourtzi (AKTEA) destaca las preocupaciones del sector sobre esta cuestion.

Antonio Marzoa Notlevsen (Unacomar) sefiala que, sin la pesca de arrastre, otras pesquerias no podrian
sobrevivir, y la energia edlica esta claramente refiida con esta actividad pesquera. En Espafia, durante la fase
de planificacién de un parque edlico, ha quedado patente la voluntad del consorcio de empresas responsable
de entablar un didlogo basado en el intento de convencer a los pescadores de que deben adaptarse a las
necesidades impuestas por la consecucidn de un objetivo superior. Sin embargo, no esta claro cudl seri el
impacto en el futuro y las prisas por llegar al resultado no son aceptables.

Giovanni Basciano (AGCI) informa sobre su experiencia en el canal de Sicilia, donde se resiste a la instalacion
de parques edlicos: se han recibido 16 solicitudes de instalacidon de parques edlicos frente a la costa, un
porcentaje muy significativo de los cuales tendrd que construirse en Italia. Muchos de estos proyectos no son
viablesy, en general, falta una verdadera planificacién. Todo parece dejarse en manos de la iniciativa privada,
con una concentracién de 5-6 plantas en 400 km de costa que hara que las actividades pesqueras en esas
zonas se reduzcan a cero. Tanto los palangres de deriva como las redes de arrastre de fondo ya no podran
faenar, a pesar de que son las principales actividades que se realizan en la zona. El problema es grave porque
las empresas que construyen las plantas abordan la cuestidn superficialmente, sin escuchar a los pescadores.
Las instalaciones tendran sin duda un efecto de concentracién de los recursos marinos, pero sin aumentar
las cantidades totales en el mar. En Sicilia, el debate entre organizaciones y sindicatos estd en marcha y ojala
se encuentren soluciones. Es importante crear mesas que permitan dialogar de forma efectiva y centrarse en
soluciones realmente viables.

Vedran Nikoli¢ (DG ENV) contesta a varias preguntas recibidas por la DG ENV antes de la reunién. En primer
lugar, aclara que por AMP en la UE se entiende lo que se indica en el andlisis espacial de la Agencia Europea
de Medio Ambiente (en el informe de la pagina 27 se dan todas las clasificaciones y también hay mapas), que
incluye los lugares Natura 2000, las AMP nacionales y las designadas en virtud de convenios maritimos
regionales. Esto no significa que estas zonas se gestionen realmente, sino que sdlo se designan en
cumplimiento de la obligacién legal. Esto plantea ademas la cuestién de las OECM marinas, también debatida
por la UN FAO. Sefiala que las OECM no se contabilizan como AMP, pero contaran junto con las AMP para los
objetivos de la Estrategia de Biodiversidad de la UE (30-10%). Hasta la fecha, no se han recibido indicaciones
de los Estados miembros sobre qué OECM marinas estdn reconocidas. A continuacion, el representante de
la DG ENV aclara que el llamamiento del Plan de Accién Marino a los Estados miembros para la eliminacion
progresiva de la pesca de arrastre de fondo para 2030 abarca todas las AMP de la UE, tal y como las
contabiliza la Agencia Europea de Medio Ambiente en el informe antes mencionado. También subraya que
la propuesta de eliminar progresivamente la pesca de arrastre de fondo no es juridicamente vinculante. La
Comisién ya ha reconocido que la legislacidon vigente de la UE (Directivas Marco sobre Aves, Habitats y
Estrategia Marina) no exige explicitamente la eliminacién progresiva de toda la pesca de arrastre de fondo
de todas las AMP y que, para cumplir con la ley, en algunos casos puede bastar con adaptar las actividades
pesqueras y no prohibirlas. En cualquier caso, depende de los objetivos de conservacion de cada lugar. El
Plan de Accidn establece una visidn e invita a los Estados miembros a reflexionar juntos sobre cémo reducir
los dafios causados por la pesca de arrastre a los habitats marinos sensibles. La eliminacion progresiva de la
pesca de arrastre de fondo en estas zonas clave tiene numerosos beneficios para la biodiversidad marina,
para el funcionamiento de los ecosistemas en su conjunto (incluidas las redes tréficas y las poblaciones de
peces), para el clima vy, por ende, para la propia pesca. La PPC prevé que los Estados miembros tomen la
iniciativa, en el marco de la regionalizacion, de adoptar o presentar medidas de conservacion (en virtud de
los apartados 1, 2 y 3 del articulo 11 de la PPC) y, en el marco del Plan de Accidon Marino, la Comisién ha
pedido a los Estados miembros que esbocen sus acciones en una hoja de ruta que deberia publicarse.
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Continta sefalando que, aunque los planes de gestién de los espacios Natura 2000 no se exigen
explicitamente en las directivas, es necesario aplicar medidas de conservacidn que correspondan a los
requisitos ecoldgicos de los habitats y especies protegidos en los espacios para alcanzar los objetivos de
conservacién especificos de cada espacio. Ademds, deben aplicarse medidas preventivas para evitar la
degradacion del habitat y un nivel significativo de perturbacién de las especies protegidas en los espacios.
Esto incluye la gestién de la pesca y otras actividades antrdpicas cuando sea necesario para alcanzar los
objetivos de conservacién de los espacios. Esto no significa que deba prohibirse la pesca de fondo en todos
los espacios Natura 2000 para garantizar el cumplimiento de las normas de referencia: las decisiones al
respecto dependen de la extension y el estado de los habitats y las especies protegidas dentro de los espacios,
asi como de su sensibilidad a las distintas artes utilizadas en la pesca de fondo. Subraya que esto ya deberia
haberse analizado caso por caso. Tales medidas deberian elaborarse junto con los pescadores, con la
participacién de las partes interesadas. Observa, sin embargo, cémo los Estados miembros van muy
retrasados en el cumplimiento de esta obligacidn legal, que, por cierto, existe desde hace mas de 30 afios. La
urgencia de cumplir este compromiso se subraya también en la Estrategia de Biodiversidad 2030 de la UE,
gue pide que todas las zonas marinas protegidas estén dotadas de las necesarias medidas de gestion de la
pesca. La Comisién esta emprendiendo acciones legales contra los Estados miembros que se retrasan en el
cumplimiento de sus obligaciones conforme a la Directiva de Habitats, pero también estd ofreciendo apoyo
mediante el didlogo y la cofinanciacidn. Por ultimo, se esta fomentando el didlogo con las partes interesadas
en los espacios Natura 2000, con el fin de identificar la accion menos perjudicial entre todas las medidas para
cumplir con las obligaciones legales. El impacto sobre la comunidad pesquera puede compensarse. Por
ultimo, los parques edlicos no se excluyen automaticamente de los espacios Natura 2000, sino que deben
desarrollarse de modo que no tengan un impacto importante en el espacio natural. La DG ENV promueve
una planificacién estratégica de los parques edlicos marinos que no entre en conflicto con la conservacion
de la naturaleza. La guia sobre los espacios Natura 2000 y la energia edlica esta disponible en
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/65364c77-b5b8-4ab6-919d-8f4e3c6eb5c2.

El coordinador propone enviar el acta de la reunidn del GT3 a Vedran Nikoli¢ para que confirme algunas de
las informaciones facilitadas al respeto, incluido el hecho de que los lugares Natura 2000 no implican la
exclusién obligatoria de la pesca de arrastre. Este debate continuard también en las proximas reuniones del
GT3, a las que se invitara de nuevo al representante de la DG ENVI.

Rosa Caggiano recuerda que el MEDAC volvera a reunirse los dias 16 y 17 de octubre y cede la palabra a
Marta Ballesteros para que presente la Evaluacién del Rendimiento prevista para otofio.

La experta cientifica explica que en la actividad de revisidn también participara Mark Dickey-Collas, para
disponer de una combinaciéon de conocimientos que permita llevar a cabo el trabajo previsto. Es una
oportunidad para poner de relieve las mejores practicas del Consejo Consultivo que pueden exportarse. El
trabajo se desarrollara de octubre de 2024 a marzo de 2025 y para ello se utilizaran encuestas, por lo que
agradece desde ya la colaboracion de los miembros del MEDAC.

Rosa Caggiano interviene para aclarar que todos los Consejos Consultivos deben someterse a una revision de
sus resultados cada cinco afos. Por ello, la Secretaria del MEDAC informd de ello a la Presidencia y encontrd
a los expertos a proponer, que son totalmente ajenos al MEDAC. Tras la aprobacidn de la propuesta por la
Presidencia del MEDAC, la Secretaria anticipd el comienzo de la actividad a los miembros. Asi, invita a Marta
Ballesteros y a Mark Dickey-Collas a asistir a las reuniones del MEDAC en octubre para empezar a conocer el
funcionamiento del Consejo Consultivo.

No habiendo mas intervenciones, el coordinador da las gracias a los participantes y a los intérpretes y
clausura los trabajos del GT3.
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